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Ta triste ridda di calunn 
partigian sonali 


linare 

‘a, cui tenne 

lo, 10 scioglimento 

Va; quella triste ridda ebbe 

doloroso e vergognoso anche nel. 

Tato; ma gli effetti, per buona ven- 

tura, nen furono cosi gravi quali era lecito te- 

merli. Il buon senso del popolo italiano tenne in 

freno i cercatori di scandali e mandò a vanto 

roposito di provocare una crisi di govorno sotto 
il velame di an'alta questione moralo, 

Manifestazione eloquente del pensiero del paese 
feno state le elezioni generali politiche, avvena 
te nel maggio, in condizioni difficilissima per il 
Ministero che lo avi indette, Alle difficoltà, in- 
tatti, della situazione interna, causa lo stato del- 

geonomia nazionale, sempre sott-rente della crisi 
che la travagliava dopo il 1891 e non ancora sa- 
Perata, si erano aggiunte le nuove difficoltà crea 
te dalla confusa ed incerta Situazione parlamen- 
tare, per fatto dei dissidi è delle agitazioni, cui 
erano stato pretesto la presentazione del noto pli- 
co Giolitti ed i procedimenti giudiziari, che ne 
fur.no la necessaria conseguenza. 

{ili elettori, che avevano veduto il Ministero 
all'opera e che lo avevano giudicato dai risultati 
gttenuti nel campo politico, con la pacificazione 
della Sicilia è della Lunigiana, e nel campo fi 
Mmanziario, con la bene avviata ro aurazione d 
dilancio, sentirono, nella grandi ge 

e primo loro doverà era quello di-aîne 
oyerno a condurre a buon fine l'impresa 

*nte incominciata. Onde essi mandarono 
uecitorio una grossa e compatta falange dî 

Î risoluti a fare argine alla marea di pet: 
tegolezzi è sesndali, che avo Va travolto e coi 

a Ja precedente Legislatara è rigue 

vvedere con acconci mezzi a quello 
Stabile pareggio del bilancio, che era la pi 
pale ragione d'essere del Ministero © che dovov 
sere il punto di partenza. dell'auspicato ricor 
gimento economico della nazione. 

‘0, invero ammirevole, compiuto in 
dalla nuova maggioranza parla» 
trandosi tetragona a tutte Ie ine 

versari, i benetici attesi 

ia tornata nel paese, il credito cons 
l'interno ed alle 
nto è quasi è 


la 
dietro, 
della ©; 


ardita: 


ultimi avveni 
i d'Africa, i quali importeranno una mas 
adi > tre diecine di milioni, avr 
Ho potuto supprimere il quasi. 
Lomanque, se si guarda in 
percorso, per arriva: da un disa 
‘a 150. snilioni (esercizio 1943 94) a quello di 
È 15.0 16, coi quali si chiuderà presumibilmen 
L'esercizio în corso malgrado le straordinarie sp 
Se per l'Africa, il popolo italiano ha motivo di 
ittima s fazione # di doverosa gratitudin: 
agli uomini, che con virile energia vollero e sep: 
0 Taggiungere questa meta, che pareva anche 
ne 


Se, pertanto, merita lude la nuova 
soucordia con la quale essa prestò il concorso 
la sua opera efficace è feconda alle iniziati 
trettatita 6 maggiore lode morit 
Î. i quali hanno resistito alle molt 
Î è contrarie influenze, che sì atto 
a loro, e nella scelta del dep: 0 ispi- 
#l una elevata coscienza dii ‘isogni del mo- 
ad un profondo sentimenti 
zioni che ci ‘3 g0n: 
e nel corpo eloti dba pe- 
a qualci ima azion overno 
he di pesta azione nessuti 
a race uta per la veriticazio» 
eri, alla qual no, per la sua come 
+ ardirà fare appunto di soverchia Î 
Lai in passato si ebbe così. Kescto a 
lezioni contestate; ra 508 e di è 
» fin qui xte, tutto 3 
» per difetto di condizioni 
ssuna per inzeren 
ì suoi funzionari, A 
ciliose. 


zioni politiche snccel 
amminist è per la ricosti 
si comuni provincie, In se- 
+ legge del ISU4, che aveva molificato 
osizioni della leggo organica 
le, con lo scopo di meglio assic 
zioni è di dare maggio 


alle amministrazioni 


tero in t: 


continuità 
li. 

Anche le elezioni amministrativi nero da- 
‘are regolarità. LI no- 
ha dimostrato che la 

È vigorosa ed attiva ed ha dimostrato 
bstrato giiterale del puose è es 
zialmente conservatore © monarchico-unitario. Le 
Yoche eccezioni di taluni comnni, nei quali la vit- 
ia delle urne arrise alle parti estreme, la ras 
dicale o la clericale, confermano la massima. 

Il lavoro legislativo, per fatto delle vicende 

arlamentari, che consigliarono al governo del 

l'appello al paese, non è stato molto, ma il 

poco è stato vantaggioso, 

Nelle nuvantasei sedute pubbliche, che fa 
mera ha tenuto, furono discussi ed approvati 91 
progetti di legge, tra i quali tengono il primo 
pasto i bilanci ed i provvedimenti destinati a rin- 
Via ai e 1a finanza, la di cui efficacia è attestata 
dute Nfr. uelle riscossioni erariali. — } 
anche le modificazioni alle leggi 
iario e le disposizioni per l'isti- 
‘nerali degli zolfi nella 
le altre attendendo 1’ eco- 

zionale\&n sensibile beneficio. r 
il lavoro, preperato dal Governo e studiato 
Commissioni, \mancherà, se il Parlunento, 
contrariamente alla, voce che ne era. corsa, ri- 
renderà il 20 di questo mese a legiferare, Ba- 
si ricordare che gno in pronto: © 
alla Comera, le relazioni sui progetti per l’au- 
tonomia universitaria, per il lavoro delle donne 
ver gli infortani sul lavoro e per 
iepositi e prestiti; 
le relazioni sui progetti di avan- 
lntamento nel R. esercit' l 
altri progetti sono in corso di 
uno e l’altro ramo del Parlamento, 
i 1596-97, per i quali la Commissione 
» nella Camera dei deputati, ha nomi- 
relatori, 


niggazziu 
Ne È 


trezza sociale, che era stats profonda- 

dcut turbata nel principio del 1894, îl governo 

&ell'en. Urispi ha dato assidua e vigilo cura e, 

riconoscerlo, i risultati ne furono buoni, 

i ti, che farono una a 

1 1894, non si sono rinnovati e l'or- 

?, ristabilito sotto l'imperio della log- 

ha subito nuove scosse in alenna delle 

del regno, Si ebbe, è vero, a lamentare 

ii, specialmente nelle isole, qualche rineru- 

nto negli atti di malandrinaggio, Ma sarebbe 
pei farne risalire la responsabilità al Gove 

; ata c'nse ne vanno cercate, in parte, neltri- 

Stato economico di quelle popolazioni per la 


alcune leggine, v, 
e provvederà meglio Pa 
Promette di essere buona, A 
de provvederanno disposizi 
Coverno ha studiato © presenters 
ai Larlamento per una efficace riforma ialiue 
dinamerti della sicurezza pubblica. E 


ecenti, scolpiti nel cuo- 

ti in questa sommaria 

are che lo rapide vittorie di Coa: 

> ottenute dal generalo Baratieri 

1895 contro il ribelle ras Mangasci, 

o mplice Batha Agos, lasciarono. die- 

tro di loro, tra le popolazioni dell'Abissinia, viey 
strascico di odii ed un desiderio di vendeti che, 

10 Scorso ottobre, ebbero nn principio di ese 
{gizione, facilmente 6 brillantemente troncato dal. 
la marcia vittoriosa del generalo Itaratieri. che, 
disfatto il nemico a Debra Aila, solidamente fox: 
tificava le posizioni avanzate di Adigrat e di Ma» 
callà, occupate siù dal marzo precmiente. 

Se il combattimento di Debra 
minato per il momento il n 
tigrino, non ne ato, tuttavia, l'ardi- 
mento ed * rinfocolato le îro del Negus Mes 
nelick, Indi l'invio di un grosso corpi di truppe, 
Agli ordini del Ras Maconnen, contro Î nostri po 
sedimenti; l'attacco di Sorpresa dell'Amba Alagi; 
la difesa eroica del maggiore Toselli ela fisco 
Hiata fine del valoroso capitano e dei suoi valo» 
Tosi camerata, sopratlatti dal numero, dopo avero 
lottato per sei ore nno contro venti. 

LItalia, colpita al cuore da quel disastro, non 
ha smarrito perciò il suo sangue freddo el uz 
Si APpresta a vendicare virilmente i suoi mob 
ed a riaffermare la sua sovranità sopra quelle 
terre, che la conquista ed il buon diritto contro 
un vassallo ribelle le avevano dato, 

L'anno ssi, non ne dubitiamo, ci porterà Ja 
desid ita e, con essa, la risoluzione del» 

È È 1 governo del Re, am- 

trato dall'esperienza del passato, non si are 

rà a mezza via e non si contenterà di mexze 
misure e di mezze soddisfazioni, 

Nota lieta dell'anno le nozze di Sua Altezza I. 
il Duca d'Avsta tile principessa Elena 

© fornirono nuova vecasione alle senti 
italiane di riaflermare il loro arfetto alla lix 
stia, che ne governa i destini, 

N ca le feste per il ginbileo di Ro- 
ma capitale, che rinnovarono il plebiscito del 1870, 
Per cui Roma si congiunse alla grande patria ita 
liana, una ed indivisibile 

Nota simpatica l'Esposizione internazionale di 
belle arti, che riuni in Venezia, attorno ai So- 
Vrani d'Italia, il fiore degliartisti del mondo ci 


Bruxelles, 1 — Il 
dente del Consiglio dei ministri} 
scenza per il mezzogiorao, dove passerà un mes 
bzeri — Il Suitano del Marocco, che en- 
per la prima volta a Merakech, vi è stato 
odi una a entusiastica, 


Londea 1 — Lori 
il nu 


Salisbury riceveti 
0 atbusciatore turco Costaki Pase 
ito il giorno per l'udienza dalla Re 
onde presentare le credenziali. 
— Il barone di Mohre ‘nhein imba- 
russo è indisposto in causa di un forte 


Idore, 


oggi 


gina a Osborn: 


Parlamenti esteri 


S) Sofia, SI — (Sobranie) — La 
preso in esame il nuovo prosetto di legse sullo 
patenti professionali che il Ministro dell fina 

le ha presentato nell'attuale session 

ato gli articoli che avevano soll 
Oni da parto di al potenze firmatarie d; 
gli ace.rdi commerci si è quindi aggiorni 
în fino al 9 gi 


_ Questione d Oriente — 


Grave rifiuto. 

poli, 1. — Gli ambasciatori 
chiesero d la Porta la risposta atla lo- 
ro proposta di farsi intermediari fra il governo 
ottomano e gli insorti di Zeitun, 

Finora la Porta non ha dato alcuna risposta, 
Questa, dagli indizi che si hanno, sarà negativa, 
Resistenza e massacri, 

(3) Costantinopoli, 1. — Vi sono grandi 
difticoltà per il vettovagliamento dei battaglioni 
di red) recentemente mobilizzati neile provincie 
tarbate, Perciò il ministro della guerra propose 
di inviare in congedo numerosi Redit, ma le au- 

torità provinciali vi si oppongono. 3 

Secondo rapporti da Aleppo, che però meritano 
conferma, vi sarebbero stati nuovi massacri nel 
Vilayet di Aleppo, il 28 ed il 29 dicembre, 

Il Comitato degli insorti dell’isola di Candia, 
dopo aver avuto risposta negativa dal Corpo di 
plomatico per sapere se poteva fare assegnamen- 
to sopra un soccorso qualunque, ha notificato ai 
consolicsteri che esso rifiuta di arrendersi ed an- 

e di partire dall'isola. 

L'arresto dell'Arcivescovo di Erzerum. 

(8) Colonia, 31. — La Kwnische Zeitung ha 
da Erzerum: “ L'Arcivescovo di Erzeram è stato 

‘o il 30 dicembre, d'ordine del Governo 
ottomano. e tradotto a Costantinopoli. 

* Le autorità ritengono che l'Arcivescovo di 


Erzerum sia il capo del movimento anti-turco. 


Il passaggio dei Dardanelli 
(Seenizio speciale del Pop. Rom) 

Parigi 1, orc 13,15 — Il Soleil raccoglie ja voce 
che il Sultano concederebbe quanto prima alla Itus- 
sin il libero passaggio dei Dardanelli. 

Nella Turchia asiatica. 

Costantinopoli, 2, ore 1. — I rapporti con- 
solari confermano i nnovi massacri avvenuti ad Orfa 
il 286 29 dicembre e constatano l'indignazione causata 
dalla inettitudine delle autorità a ristabilire l'ordine. 

Ancora della presa di Zeitun. 
ri Ri ci il tele» 

Vienna, 2, ore 1. — Si conferma che il 
gramma da Costantinopoli sulla presa di Zeitun fu 
totalmente svisato. Appena i turchi ebbero espu- 
gnata la caserma vicina alla città, gli insorti si ri- 
tirarono sulle alture circostanti. Soltanto impossessan- 
fiosi di questo, i turchi potranno arrivare a prendere 
‘Zeitun, 


(S) Costant 


. acri AI È 
Fatti e giudizi d'Africa 
($) Massama, 31. — Informa tori giunti 

da Asci anghi affermano che il giorno ven- 

tisette vi si diceva essere Menelick fermo 

a Borumieda per trattare la pace col Re del 

Goggiam, il quale aveva razziato il Beghe- 

meder, 

_ Ras Agos tieîe l'Ambarà nel ‘lembien e 
Sì mantiene a noi fido. 

Si confermano le notizie già avute sulle 
condizioni anti-igieniche del campo di Dolò, 
e si ripete che i Ras vi rimarranno sino al 
sette gennaio, 

Il dottor Mozzetti scrive da Macallè il 
giorno 28 che dei feriti reduci dall'Amba 
Alagi nessuno è in pericolo di vita: tutti 
migliorano. Egli ricevette il materiale sani 
tario inviatogli col tenente Partini. La sa- 
lute nel forte è buona, 

Cassala è tranquilla, 

Nemmeno più dunque 
nelick, a cui tardava, secondo Maconnen, di aver 
Subito sgombra il 6 dicembro la strada dell'Amba 
Alagi per potervi passare con il suo esercito, Non 
solo, a credere a queste informazioni, non passò 
e non andò avanti, come altre informazioni poste» 
riori avevano preteso, ma sarebbe tornato lì dove 
era due mesi or sono, vale a dire molto indietro, 

La ragione del ritorno si spiega con sli usi 6 
i costumi di quella gente: appena egli si spinse 
al di qua dello Sci > 1 nostri possessi, il 
re del Goggiam razzi suoi. Da questo razzie 
trassero verosimilmente origine le voci di guerra 
tra il re del Goggiam e il Negus cheal 
terebbaro per la pace, la quale è la 
più langa della guerra per le trattativa 
nabili che Ja precedono, La diversione perciò dele 
le forze di Menelick, se a tutto questosi può pre: 
Star fede, non sarebbe senza utile per noie forse 
non andiamo lontani dalla verità pensando che 
dal Comando supremo d'Africa fa opportunamen 
to coltivata, 

Se a questo si axginnye che fino al 7 gennaio, 
come sembra si confermi, l'esercito dei Îtas non 
uscirà dai suoi accampamenti, je cose, secondo 
tutte le probabilità, si presentano per noi, per la 
ripresa delle ostilità, nelle condizioni più favore. 
voli. Per quel giorno tutti i rinforzi, imbarcati 
fino all'altra sera Perseo, saranno arrivati a 
Massana; e quelli già in marcia da Massana per 
Adigrat avranno offerto al senetale Baratieri la 
possibilità che certamente più d' ogni altra egli 
Si augura: presidiare Adigrat con le nuoyetrup- 
pe bianche e avere con quelle dell'esercito colo» 
Niale la sua libertà di movimenti a seconda delle 
circostanze, 

(Servizi 


nghi sarebbe Me- 


ale del l'op, Rom). 
apscizle del l'op. Romy), 


Milano, 1. — Il Corriere della Sera pub 
Dlica questo dispaccio 

Adizrat, 51 di. — S'ignorano le ragioni del 
ritardo dell'attacco nemico, Snpponesi che Ma- 
connen attenda Menelick ancora lontano; intanto 
seguita a carteggiare con Baratieri, Lasta ult 
ma lettera dice: * Vedendo che non sgombrate 
Adigrat, rompo le trattative di pace, dovendo o- 
Tamai spargere sangue per il mio signore Mene: 
lick. , Ma dopo averla scritta © fatta recapitare 
non si mosse, 

Questo dispaccio completa le ultime in- 
formazioni del Governo e conferma il ra 
gionamento da noi fatto più innanzi. 


Dopo Amba-Alagi 
(Sereizio apociata dl Dop, Rom 

Milano, 1, ore 16,10, — stamane giunsero al 
Corriere della Sera le prime lettere seritto dul sno 
gorrispondente Tosi dopo il fatto di Ambn-Alagi, 
Sono datate da Adigrat, 10. 

Li Rossi conferma che il generale Arimondi vo- 
leva partire da Macallè per Amba-Alavi il venerdì, 
i cioè la vigilia della battaglia, che ebbe Inogo il 
Sabato, 7: ma un dispaccio del governatore lo tra 
tenne dal farlo. 

Fattesi più gravi le notizie, ottenne di avanzare 
in soccorso di ‘Toselli; lasciò quindi a mezzanotto 

dal 6 al 7) Macellè al chiaro di luna è con 
un freddo intenso, 

Alle sei del mattino (sabato 7) la colonna di Ari- 
mondi incontrò un corriere di Toselli, Questi «nnun- 

fava di attendersi l'attacco in giornata. 

Proseguendo la marcia, comiuciò a udirsi il ca 
uoneggiamento dall'altra parte, e continuando sem- 
pre il rumoro dei colpi, alle sedici del giorno si gino» 
se al Aderà, dove Arimondi si accampò sulle alture, 
speraudo che Toselli avesse potuto compiere il mo 
vimento in ritirata, 

Fu colà che sopraggiansero i tenenti Bodrero, P'a- 
gella o Bazzani, Quest'ultimo quasi in cami 1 
rarono la rofe. Averano con loro duecento 
ascari e i resti della banda di Ras Sebath, il quale 
affermò che da sei settimane andava esortand» Ba- 
ratieri a provredere a un concentramento delle forze 
perchè i nemici si addensavano, (! 

Alcuni ascari giuravano d'aver visto "Toselli, quan- 
do ogni speranza fu persa e gli scivani gli tifavano 
addosso a dieci metri, rivolgere contro sè stesso i 
colpi della sua rivoltella, 

Mentre raccoglieva i tuggiaschi, la colonna di Ari- 
mondi fu attaccata da manipoli di cavalieri galla o 
da gruppi di scivani, che egli respinse senza nessuna 
perdita della colonna. 

Durante la notte, temendo che i nemici lo accer- 
chiassero, Arimondi decise una rapida ritirata su 
Macallè, dove era già arrivato in precedenza il Ros: 
si col tenente Jodrero; @ presidiato il forte, permi- 
se vi si ricoverassero deutro le famiglie degli asca» 
zi e le altro d'indigeni con robe 0 bestiami, 

A ciò provvisto, il generale Arimondi prosegui 
verso Adigrat, sempre molestato dalle fucilate, per 
accordarsi col Governatore, 


Proteste russe. 
fServizio apeciale del Pop, Rom). 

Parigi, 1, ore 11,23. — Il gruppo dei coloniali 
coutinus la sua campagna. Esso pretende che la Fran: 
cia abbia in Africa diritti anteriori a quelli dell'Ita- 
lia; nega le forniture di armi dei commercianti di 
Oboek ; e vuole che il governo avverta formalmente 
l’Italia che la Francia non tollererà nessuna azione 
militare italiana nella regione di Zeila. 

Il Afatin torna da capo sulle relazioni italo-rus; 
e smentisce nella forma più recisa che il governo di 
Pietroburgo sia ostile alle conquiste dell'Italia nel- 
l'Abissinia, ci 

Parigi, 1, ore 17,45 — L'Hérald ha da Ber 
lino: “ L'Ambasciata russa a Berlino protesta viva- 
mente contro la supposiziene che Ja Russia aiuti 
Menelick anehe con soli consigit. ,, 

L'“ Africa Italiana ,,. 

L'ultimo numaro dell’ * Africa italiana , (15 di- 
cembre) ripete quasi tutte prime informazioni 
(morte di Bas Micael e ferimenti di Alala o Manga» 
scià compresi) mandato in Italis dal generalo Ba- 
ratieri dopo Ambz-Alagi. Contiene l'elenco dei more 
ti, annoverando fra casi anche tì tenento Scala, for. 
tanatamente poi risuitato salvo. Più notevole d'o- 
gui altra cosa, e degno di essere riferito per la parce 


documentaria, è il dispaccio mandato, dopo Amba 
Alagi, al Governatore dell'Eritrea, 0 da questi co- 
mmunieato alle trappo in questa forma: 

Adigrar, 9 dicembre di, 

Il Governatore ha emanato oggi il seguente or- 
dine del giorno: 

Nel. riprendere il comando diretto delle trappe 
gono lieto di comunicare il segnente telegramma li 
S. E. il Ministro della Guerrn. 

“ In nome del Gov 
grave insuccesso non diminuisce la fiducia in Lei è 
nello sue truppe. Da lontano non posso dare consi: 
glio a Lei cho vede e giudica snl posto ma confido 
soa prudenza perchè sieno evitate sorprese, Preparo 
rinforzi ma intanto voglia telegrafami in quali 
specie e misura. Le occorrono, Governo darà anche 
mezzi finanziarii occorrenti 

Ta pari tempo sento il bisogno di tributars il me- 
ritato encomio ai prodi difensori di Amba Alagi che 
caddero eroicamente combattendo per multe orscon. 
tro un nemico dicei volte superiore in numero. Essi 
tennero fortemente il loro posto di onore, Inflissero 
all'assalitoro gravissime perdite, diedero a voi l'e, 
sempio del come vendicario è serissero col loro san: 

10 un'altra pagina <loriosa nella storia militare 

itroa, 

E onore al comandante del 4. battaglione indige- 
ni, onore agli uificiali @ sottnfticiali che diressero 
l'azione, onore ai soldati che vi presero parte. 

Il Tenente Gioneralo 

O. Baratieri ,, 
La atossa “ Africa italiana ,, annuncia che giunse 
colà sulla nave inglese Mayo, salutato dalle salvo 
del Curtatone, i tenente , consola 
generale di S, I. Brittannica in Somalia. Stotte duo 
giorni a Massaua, la visitò tutta, recaudosi în fer- 
Fovia sino a Dogali. Lo accompagnarono nel giro il 
comandante dol Curtatone, cav. Ses, e quello del 
Dolphin, Paget, 


Nel Mar Rosso, 


L'Etna è partita ieri da Suez; la Partenope era 
arrivata ieri ad Alossandretta, 

— Il piroscato Archimere. gianto da Napoli con 
truppe e munizioni ieri a_ Messina, ha caricato 
colà 150 casse di tende, ed è quindi partito allo 
5 per Massana, 

— Il Bormida è giunto a Massana, 


Vedi “ Ultime Notizie » 


e ——j 


gilazione nel Transvaal 
(Sere Pop. Lion 
(S) Pretoria, 31. — Una banda armata della 
Charterel Company ha invaso il ‘Transvaal con 
sei cannoni Maxin ed altri canno . La banda si 
trova già presso Rustenbnrg e sembra che voglia 
avanzare su Johannesburg, 
ident» Kruger ordinò d'impedîre tosto 
‘a la mar in avanti dei ribelli e pub 
ò un appello a tutti i cittadini per la ditesa, 
‘ontro armato sembra inevitabile, 
erlino, 1.— Il segretario di Stato per 
teri, barone di Marsha] d il direttore da 
ezione coloniale, dott. Kayser si recarono ieri 
a Potsdam per farv n° straordinaria 
all'Imperatore Guy . Si dice che vi si trat- 
tò delia quest 'ransvaal, 
Berfino, 1. — Si ha da Pretoria in data di 
"Trecento uom armati della “ Chartered 
Company, hanno passato stasera Ja frontiera. 
li Governo è deciso 1 respingere colla forza ar- 
Mata i filibustieri. L'atteso per domani uno scon- 
tro fra i Boeri e gli uomini della * Chartered 
Company ,,. 
“ La rivoluzione è scoppiata a Johannesbm Gre 


Capo d' anno politico _ 


Ricevimenti al Quirinale. 


Teri le LL. MM. hanno ricevuto le rap 
Piesentanze nella sala del trono, a comit 
ciare dai Cavalieri dell'Ann iniziata, on. Cri 

i, i Cosenz e Ricotti, on 

La presidenza del Senato arrivò al 
in vetture di gala, pi 
un drappello dei 
fervenire S. E. 
disposto e manea 6 

S. E. il tresidente Tabarrini pre- 
sentò eli anguri a nome del Senato, 

Il Re ringraziò è accennando all'Africa, 
disse che nutriva bnone speranze, confidando 
nel valore dei nostri ufticiali e soldati, come 
lo provarono gli ultimi fatti. Si angurò che 
il nuovo amo possa dar ancora tl paese 
occasione a manifestazioni e nuove prove 
di valore, 

Si mostrò assai lieto che il Paese abbia 
eutusiasticamente assecondato gli iutendi- 
menti del governo colla es ressione del più 
alto patriottismo. 

S. M. la Regina (în toilette gris-perto di 
broccato e mantiglia a Innghe fieghe) s'in- 
trattennelungamente con l'on. Gior. Sonnino, 

Tanto il Ite che la Rezina, sapendo l'on. 
Mariotti famigliare di Casa Farini, s'infor- 
marono da lui delle condizioni di salute del 
Presidente, e sapendolo n igliorato, incari- 
carono l'egregio senatore di presentargli 
speciali auguri. 

Della Presidenza della Camera erano pre- 
senti gli on. Villa, Chinaglia, Finocchiaro, 
Chimirri, Bonacci, D'Ayala, Borgatta, San 
t'Onofrio, Rieci Paolo, Lucifero, De Riseis 
e Giordano Apostoli. 

La Deputazione della Camera era compo- 
sta degli on. Artom, Fracassi, Roxas, Mon- 
tagna, Ambrosoli. Cerulli e Sanguinetti. 

S. E. Villa, a nome della Camera, presen» 
tò alle LL. MM. gli auguri peril nuovo anno, 

Il Re, ringraziando per il sentimento della 
rappresentanza nazionale, si disse fiducioso 
che le cose d'Africa volgeranno a nostro fa- 
vore, 

Aggiunse che malgrado 1’ ultimo avveni- 
mento, le cose nostre sono assai migliorate 
e non vi ha dubbio che avremo ragione dei 
nostri nemici, 

All’on. Chinaglia raccontò come Macon- 
nen saputo, esservi al cupo di Adigratun 
ufficiale suo amico, pregò il generale Bara- 
tieri di mandarglielo per parlare. Il Go- 
vernatore accertatosi che l’ufficiale non cor- 
reva alcun pericolo, lo mandò e Maconnen 
lo intrattenne affabilmente, facendogli lar- 
ghe proposte di pace, Ka 

Disse che i nostri nemici, dopo una vit- 
toria, sono stati molto cortesi da darci il tem: 
po di ripigliarci una rivincita e che questa, 
innalzerà negli annali del valore italiano gli 
eroi caduti ad Amba Alagi, grandi beneme- 
riti della patria. 

Dopo le rappresentanze della Camera e 
del Senato furono ‘icevuti i ministri, i gran- 
di ufticiali dello Stato, il Consiglio di Stato, 
la Corte di Cassazione, il prefetto di Roma, 
il Consiglio di Prefettura e la Deputazione 
provinciale. 


jancheri. 
li 

cedute e seguite da 

carabinieri. Non potè in- 

Farini, perchè ancora in- 
l'on. Cence 


Le LL. MM. ebbero parole di viva sim- 
pace per il sindaco e per la popolazione di 
Roma. 
1 ricevimenti finirono alle 17,30. 
tn 


Firenze, 1 — Il Sindaco e la Giunta si sono 

Fecati a Palazzo Pitti in carrozze di galaa pre- 

sentare a S. A, Il Principe di Napoli, in no- 

me della cittadinanza. gli auguri di Capo d'anno; 

il Principe offre stasera un pranzo allo autorità” 
(Serrizio speziale del Pop. Rom), 

Torino, 1 ore 15,30 — I duchi di Avata vene 
nero stamane osseqniati per il Capo d'anno al Ca- 
stello di Mandria da una Commissione di ufficiali 
del 5° artiglieria, di cui era a capo il tenente More 
ra di Lavriano, 

Torino, 1, ore 1427. — Il sindaco Rignon, a 
nome del municipio, ha telegrafato gli auguri del 
Capodanno all'on. Maggiorino Ferraris. 

Berlino, 1. — L'Imperatore e l’Imperatrico 
hanno oggi ricovato gli ambasciatori per la pre- 
sentazione degli auguri di Capodanno. Poscia 
l'Imperatore ha visitato gli ambasciatori ed il 
Cancelliere, principe di Hohenlohe. 

2 del Pop. How), 
rigi, 1, ore 17,40. — Il Presidente della Ro- 
pubblica ha ricevuto stamano alle 10 112 il Senato 
ela Camera per i cousueti auguri. Molti depntati e 
natori si eranv riuniti aî due rispettivi soggi pre- 
sidenzi: 

I componenti gli uffici delle due Presidenzo anda» 
rono all’Eliseo nelle solite vetture molto modesta 
con livree non rispondenti, secondoi parigini, al re 
To chic; ma viceversa erano seortate da brillanti co- 
razzieri. 

Alle 11 il Presidente della Repubblica, accompa» 
gnato dalle sue duè Caso militare e civile e corta- 
to dai corazzieri restituì le visite, 

Più tardi, alle due, fu ricevuto all'Eliseo il Cor- 
po diplomatico presentato dal Nunzio, che formgtò 
gli augarii di rito, 

Quindi farono ricevute le autorità, Alle 6,il Pre 
sidente continuava ancora a ricevere, mentre la folla 
ingombrara le vie por assistero alla sfilata delle 
vetture e della cavalleria. 

(5) Parigi, 1. — Agli auguri dol Nunzio, a 
nome del Corpo diplomatico, l'elix Faure ringra- 
ziò e disse che gti avvenimenti dell’anno ora fi. 
Rito avevano dato alia Francia l'occasione di 
testaro la sua inalterabile devozione alla po 
ca di consordia, di libertà e di. progresso. 
giunse che l’azione della Francia sia isvlata cla 
nel cmcerto delle potenze fu sempre rivolta a 
vantaggio della civiltà e a raflermare la paco 6 
che la repubblica cercherà sempre di far trion: 
fare questa politica. IL presidente terninò dicone 
do che accetteva i voti del Corpo diplomatico ci 
mo felice © pacifico angario per l'anno che oggi 
incom 


(Servizio qu 


(Servizio spoviato del Pop. Romy. 

Parigi, 1, ore 1745. — Il conte Tomielli, no- 
stro ambasciatore, ricevette oggi gli augurii della 
Colonia italiana; e tra lui © i nostri concittadini che ' 
glieli presentavano, no facevano nn altro: quello 
delia vittorio in Africa alle armi italian, 

Parigi, 1, ore 19,10, — Il ricevimento dato 
oggi dal conte 'ornielli ebbe carattere famigliare 
cordialissimo e Inseiò în tutti, specie. nelle rappre» 
sentanze dei nostri operti stabiliti a Parigi, la più 
bella impressione, Queste rappresentanze erano nu: 
merosissime, Il ricevimento ebbe Inogo nella sala 
della Cancellezia, i lavori aucora in corso nel nuovo 
palazzo dell'ambasciata impedondo l'uso degli altri 
locali, che però saranno ultimati nel mese, 


Consiglio superiore di Sanità 
Si A detto che la composizione del Con iglio 
Superiore è fatta con criteri regionali, anzi pie 
montesi (perchè il Dir, gen. comm. Pagliani è pi 
montese)e quindi escIudenti l'elemento me 
‘co la composizione del Consiglio : 


Membri di diritto, 


gi, dir. della Sanitdel regno, | 
rido, dir, meiico KR, Marina, 
gen, isp, del Corpo san. mil, 

Ss, dir. gen. Marina mere, 
Bodio prof. Luigi, di gen. della Statistica, 
Miraglia comm. Nicola, dir. gen. dell'agrico!ttira, 
Membri elettivi. 

Nomi Residenza Patria 
Baccelli Guido Roma Roma 
Bizzozzero G. ‘Torino Varese 
Corito Diomede Napoli Napoli 
Panizza Mario Roma Mantova 
Tamburrini Reggio E. Ancona 
‘Todaro F. Roma Sicilia 
Mantegazza P. Firenze Pavia 
Generali G. Modena Mod 
Paternò E. Roma sicilia 
Piutti Arnaldo Napoli Friuli 
Milano Friuli 
Roma -—Roma 


Pagliani comm. Lui; 
ssi comm. Itic 

Cipolla cav. Gius. 

Comandà comm. Gi 


Classe 
Medici 


Naluratisti 


Veterinarii 
Chimici 

A Camnelatti Gi. 
Ingegneri Gui Enrico 

7 Nazzani Il Roma —1Parma 

Giurecons,  Bonasi Adeod. Roma —1Modena 
illeri C. Roma Sicilia 
Nocito Pietro Roma Sicilia 
16 membri che compongono il Consiglio, nove 
risiedono a Roma (per legge dovono essore glme 
no sei) gli atri risiedono: 1 a Torino, La Milano, 
1a.eggio E, 1 a Firenze, 1a Modena, 2 a Napoli; 

Dei i6 membri elettivi non uno è di origine 
piemontese: uno solo rappresenta le Università 
di ‘Torino, Genova e Pavia. 

Questo basta a dimoatrare la serîetà o la buo- 
na fede di coloro che accusano di piemontesismo 
la composizione del Consiglio Superio i 

In quanto alle nomine per l’anno 1895 è quasi 
certo che saranno confermati gli attuali fun= 
zionanti. 


e =_= 
Ancora dei “ Volontari d'un anno, 
“polilioitamo ‘con levo. doti fù 


Riceviamo e 
calos: 
Preg. sig. Editore, 
Mi permetta una parola di rispostaall'articolo © IL 
richiamo dei volontari , inserito nel n. 357 del di 
Lei pregiato giornale. 4 
In questo articolo si trova allo di doverosa e ri- 
gorosa giustizia quello di aver richinmato sotto lo 
armi i volontari di un anno della classe 1873, per- 
chè — dicesi — a condizioni pari con i militari 
andati in congedo per anticipazione. \ 
A me questo non sembra giusto, € per la ragiona 
seguente: È 
Îl numero dei militari anzidetti — costituentena 
parte esigua di fronte all'intera classe — può va- 
riare a seconda del contingente di leva e dello ra: 
gioni di economia, © può essere congedato non a 
termine fisso, Questi anno avuto, è vero, il privi. 
logio di prestar servizio per soli due auni, ma 
questo privilegio è stato loro dato dalla fortuna 
del sorteggio non già dall'acquisto di un diritto. I 
volontari di un anno al contrario, i quali debbono 
pagare la tassa di L, 1200 prima dell'estrazione del 
numero, stipulano un contratto con lo Stato, tg il 


qualo il tempo della ferma è ridotto ad un sof Lu 


i 


SX TTT —  -w Lumi 11. 
La Sicilia fu la più danneggiata în questo pro 


no, Questi volontari — idealmente — sone ancora 
sotto le armi, come vi sono i militari del 73, con 
ferma ordinaria. 

Ju occasione della spedizione San Marzano è del 
richiamo délla elatae, i volontari furono esonerati 
dal servizio, come può riscontrarsi nella Dispensa 
anno 1887 del Bollettino militare, Non 
nel caso attuale, tenere lo stesso 


procedimento ? 
Le sarò grato, egr. sig. Editore, se Ella vorrà 
pubblicare la presente nel suo diffuso giornale. 
Un assiduo. 


TI nostro assiduo cerca'tinvanalogia, che non esi- 
ste, tra la disposizione contenuta nel R. decreto 
di Chiamata emanato nell’anno 1887, al tempo del- 
Ja apedizione San Marzano, e quello ultimo, del 
quale ci siamo oscapa 

Col primo fu limitata la chiamata ai “ soli mi- 
litori della classe 1864 che acerano prestati due 
anni di servizio sotto le armi , quindi vennero e- 
sclusi dal rispondervi tatti coloro, che avevano 
percorso una diversa forma e per conseguenzi 
che i volontari di un anno. 

L'ultimo decreto ha disposto, invece, che tatti 
indistintamente gli nomini di prima categoria del- 
la classe 1873, che troatansi in congedo ilinitato, 
dovessero ritornare alle armi. La differenza è evi- 
dente, 

Erra poi l'assiduo quando iasiste ad attribuire 
a motivi di economia il congelamento anticipa 
dei militari della c Ne abbiamo detto nel 
primo articolo le ragioni e non le ripeteremo, 

E neppure regge l'osservazione che i volontari 
hanno stipulato un contratto; imperciocchè, con la 
vigente legislazione, i volontari di an anno di fron- 
te agli obblighi militari, fatta astrazione dalla du- 
rata della ferma, la quale nulla ha che vedere 
‘re trattati al 
ri e degli altri 
e anche, dato è 
intervenisse, que- 


contratto 
sto, ad ogni modo non potrebbe nè dov:ebbe es- 


mon concesso, un 


200 


sere bilaterale, perchè il j:agamento delle I 
non potrebbe mai dispensarii dal rispondere a 
richiamo ge vito le armi degli uomini del- 


la classe, alla quale essi apparten a che 
questo richiamo debba s allo sc 
tione ovvero per ordine pubblico v per mobi 


zione generale 0 parziale in caso di guerra, 
——_——= 


CORPO DIPLOMATICO 
ACCREDITATO PRESSO IL LE D'ITALIA 
al D gennaio 1896. 

te. 


SE, barone M. Pa- 
iatore accreditato 16 


Ambas 
Austria-Ungheria. 
setti De Friedenburg, amb 
dic. 1895. 
À De Meze 


nsigliere - conte Wiesniewski 
ncipe di Fiirstenberg - Barone De 


Colonnello E, De Pott addetto militare - Cap. 
Gay Conard addetto navale. 
berto Billo ambasciato- 


Visconte De La 
- L. Patenotre - 
vot addetto - Colonn 
militare - I, ©. di 

Germania. — 


illo L, di 

B. De Bilo ambascia- 
1894, 
S.A. principe De Ho- 
Jagow 


heniohe-Oerin 
addetto - Mag: 
Conte D' Oriol: 
naval 


IL 
Fainfax Cartwright. 
Needham addetto m 
dor addetto navale. 
E vidre Viaugali asmba- 
IS0L 
De Meyendortt consigliere - V 
cate A. Keller segretari - Principe 
addetto militare, 


Spagna. 1. Conte F. De 

jatore accreditato 22 giuzno 
Osorio, primo segretari nd y Lvias- 
ales De Salazar. segretari - Marchese De 
‘0 - Colonnello Valles 
ddetto milita 


rerie: E. Wagne 


roy go 


Trou- 


nomar, Ame 


Stati Uniti d 
Mac Feagl, ambasciatore accreditato 11 mar 
Larz Anderson, segretario - ( 
di vascello addetto navale - 
militare, 


Fahreddin 
addetto mi- 


segretario - Rechid 


i - Col. Osman Nizamy, 


Inviati e ministi plenipot 
Argentina. — )L Avtonio Del Viso, incari- 

cato d'affari, 

ra. — Barone De Tucher, miu 


nipotenziario - Barone De Giuttenberg, cc 
Belgio. — A. Van Loo, ministro plenip 
zi Barone L. Monchenr. consigliore - IL: 


ctelette, barone R. Nothomb, ses 
. — Don. #. Regia de Oiireica mini- 
stro plenip. - B. Chaves 1. segretari» - A, Rodri- 
guez Torres 2. segretario. 

— D. £. Pinto, min. plenip. - E. Intan- 
B. Puelma %. segr. colonnello Pinto 


China. — S. E. 7a inviato straordinario 
- Ou Tsong Lien - Kung Sing-Chan addetti. 

Colombia. — Dun M. Hurtado min. 
nip. - Don. J. Casas, Don. M. De Santa Maria 
segretari. 

Danimarca. — Conte De Reventlow ministro 
plenipotenziario. 

Grecia. — D. Coundouriotis incaricato d'affari, 

Guatemala. — Dott. F. Cruz ministro ple- 
nipotenziario. 

Giappone. — Ml. Takahira Kogoro min. ple- 
nip. - Conte Auenokosi, M. Adatci segretari. 

Miessico. — Gonzalo A. Estera miuistro re- 


sidente - S. Canedo segret, G. A. Esteva y Cue- 
Vas addetto. 

Paesi Bassi. — F. Westenderg min. plenip. - 
3. Jonkheer London segretario. 

terù. — Don. J. F. Caneraro min. plenip. - 
D. L. Alzamora 1. segretario - Colonnello De Al- 
tliaus addetto militare. 

Portogallo. — XL. A. A. Montererde, inca- 
ricato d'affa 

Rumania. — A. È. Lalovary, min. plenip. - 
D. Zamfiresco, S. Bibesco, segretari. 
Serbia. — M, P. Seîtch, ministro plenip. 
A. R. Principe Vadhana (Resi- 


— Barone De Bild, 


ministro plenipotenziario. 
vizrera. — M. Gaston Carlin, min. plenip. 


‘uguay. — M. Henri Rovira (interim) - De 
is, addetto onorario - Juan Manuel Ferrari, 
ufiiciale onorario. 


ni del corpo diplomatico per gli 
i il sig. Billot - per i ministri pleni- 
potenziari il sig. Van Loo. 


nore del Corpo diplomatico 
A 


Spagn 
gnora Osorio. 

Stati-Uniti. — è 
gnore Vreeland e Ser 


Gran Bretagna, 
Needham., 
Russia. — Signora Baggevont, 


Belgio. — Baronessa Monchear. 

Brasile, — Signora Itegis De Oli 

Colombin. — Signora De Hurtado - Signora 
De Casas. 


Grecia. — Signora Conndonriotia. 

Giappone, — \lad, 'akahira. 

Messico. — Siznore Unevas Do Esteva e Liz- 
zardi De Esteva. 


Signora Westenbe 
essa De Zoagli 


— Sign 
orvegia, — Baronessa De Bildt, 
era. — Mad. Omlin. 

Mad, Ro 


eL GovERNO 
Ministero delle finan vitori del re- 
gistra — Sono stati trasferiti: Catani Giuseppe, da 
Spaccaforno a Mandas: 1. austoni Mansueto, das, An- 
Alloatti Edor da Grot- 


Pelle Gio. Batt., da Spez: 
Accordi Scipione, da òlo 


gelo di Brolo a Sp 
teria a Borgomaro: 
Grande a Mottola 


h. în serv. a Rose: Favara Giu- 
seppe. musa: Bobbio Camillo, id. a S. An. 
gelo di 1 
Oreglia 
per salute 
id. id.; Pas 
Pel personale di dogana — E 
Commissione centrale per le propo 
avanzamento per merito © per lo serutinio de 
mi di concorso pel gio dalla 2.a alla L 
giuria nel personale delle Dugane. 
La Commissione è compesta nel modo seguente: 
Presidente: comm. dottor Pietro Morosini, cons. 
della Corte dei conti 
Membri: comm. ing. V 
ges. delle gabelie: comm. ing. 


dir. capo div. amm. al Min, fin.: cav. Federico Bar- 
bieri, dir. capo div. ammin, al Min. fin.; cav. Adol- 
fo Vovi, dir. di di 


velaro: 
delle nnanze. 


is Eligio, vice del 


to di 2. 
Yondini Ste- 


funo 
‘orino; Capomazza Gennaro, cassiere centrale del- 
la Colonia Eritrea a disposizione del ministero este- 
ri, confermato nella sus qualità. 

Azzaretti Pietro, tesoriere provinciale. collocato a 
riposo, 


ppe, geometra principa- 
Squarini Alberto, gevmetra, 
Mortara. 


Ferrara, 31, — In seguito alle dimissioni della 
Deputazione provinciale si crede imminente l'invio 
del regio Commissari 
Ravenna, 31. — Ogvi venne spedita al duca 
ergamena, quale attestato di 
dà - Ufficiali in congedo della 
di Ravenna - per averne egli accettata Ja 
n onoraria, 

Forlì, 31. -  Tersera all'arrivo del diretto Ro- 

ma-Bologna nella nostra stazione il sig. Fraucesco 
Mazzanti, d'anni 50, volle scendere dal vagone, du- 
le la breve fermata. 
i treno si ed egli, perduto l'equilibrio, cad- 
de e fu travolto sotto le ruote, dalle quali ebbe sfra- 
cellata tutta la parte sinistra del corpo, Rio 
al civico osperale vi spirava stamane alle 
paltatore della fornitura della carceri di Genova, 

Mondovi, 31. — La campana della torre ha 
anmuuziato, ogii alle 12, la morte dell'on. Delvee- 
chio, » qui di e dopo aver pran» 
zato con alcuni lunedì per To- 
rino, L' impreveduta perdita ha vivamente commosso 
la nostra cittadina 

Catanzaro, 1. — In Santa Caterina Jonio, pèr 
vecchi rancori, Saturni Domenico uccise Tedesco Lui- 
gi. L'omicida fa arrestato. 

Urbino, 1. — Nella decorsa notte, Orlandi Do- 
menico, dopo aver ferite e depredato tal Vichi Giu- 
seppe, si diede alla latitanza. 


I funerali di Pietro Del Vecchio, 
(Sercizio speciale del Pop. Rom). 

Terino, 1, ore 19,15. — I fanerali di Pietro 
Del Vecchio riuscirono imponenti. La salma fu tra- 
sportata a braccia dai garibaldini. Seguivano le au- 
torità, la rappresentanza della Camera © del suo col- 
legio elettorale, grande numero ‘di amici, molte ban- 
diere, Domani la salma verrà trasportata a Mondovì. 

Il Re e parecchi deputati telegrafarono eondoglian- 
ze alla vedova. 


Torino, 1, ore 23,15. — L'on. Peyrot, depate- 
to di Bricherasio, trovasi gravemente ammalato a 
Torre Pellice, Il suo stato desta inquietudine. 


Un equivoco fatale. 

Oristano, 31. — La sentinella alle carceri gii 
diziarie, credendo che si trattasse di um tentativo di 
evasione dei detenuti, esplodeva un colpo a mitraglia 
contro l’inferriata, ferendo gravemente la guardia A- 
raldi Giuseppe, mentre disponevasi ad assumere il 
servizio notturno. 


la pubblica. sicurezza in Sardegna, 


Sassari, 1. — Si fecero oggi, a spese dello 
Stato, i funeri del carabiniere Tanda, che riuscirono 
imponenti, Seguivano le autorità, gli uficiali, i re- 
duci, l'on. Garavetti, La folla era commossa. Parla- 
rono îl sindaco, il prefetto, il gen. Moriandi, il pro- 
curatore del Re ed altri 

Il bandito, arrestato ieri, dette nome falso. 
chiama Morigione, di Nuoro, C'era su di lui una.ta- 
glia di 500 1 


Una cassetia espiodente 


(Servizio speciata del Pop. 

Milano, 1, ore 17,35, — Stamane alle $ una done 
miccinola sconoscinta, consegnava alla portivaia d 
la casa n. 22 in via della Maddalena, una cassettina, 
che portava sopra la seguente seritta AI caro ae 
mico maestro Carlo Bazzoni. , 

La donnicciucla raccomandò alla portinaia di non 
seuotero Îa cassetta perchè conteneva ruba fragile. 

Più tardi, riuca: il Bazzoni, vecchio maestro di 
canto, e credendo che si trattasse di un regalo, si 
provò a schiodare la cassetta 

AI primo colpo, avvenne una tremenila esplosione 
che rovesciò il povero maestro, pazzo di terrore, bru- 
ciandogli orribilmente la faccia 

I frantumi delle vetrate, 
in istrada, focero accorrere gente. 

Il maestro i; 
tire quella adiosa vende 
polvere pirica, in 
contricatore. L' 


i rumorosamente 


vra come © da chi abbia potuto par 
Pare che si trattasse di 
si mediante un congegno 
plosione provocò un principio d'in- 
ficcnto dai sopravvenuti. 


cendio, subito 


Narni, 1. — (4. 5.) 
e il Capo-staz 

reno colle locali autorità per "accordar 
smissione dell'energia elettrica dalla ne 


ritenere per certo che tra breve Orte 
e la sua stazione 0 illuminate a luce el 
dosi 1 î delle due città poste 
completamente i 

—1 nostri stabilimenti industriali non danno qua 
segno'di vita: quello per la concia delle pelli è chiu- 
su ed in liqui quelo per la fabbricazione del 
caouthoue, comprato dalla ditta l'irellì di Milano, è 
aperto, ma non di lavoro che n una ventina di oper 


Il Prestito di Barletta. 

Molti sono, sfortunatamente, in Italia i detentori 
delle Obbl i di quest» prestito, uuo di quelli 
emessi nei hei tempi delle illusic 

Non sarà quindi discaro di apprendere la 
notizia che pare dia qualche barlume di sper 
un avvenire non troppo lontano 

* Quando fa annunziata la sospensione del servi- 
zio del prestito, nello scorso novembre, si disse che 
quella Amministrazione comunale avrebbe coneretato 
an nuovo piaro d'ammortamento. Ora il Sole nssi- 
cura «he questo piano penetrerebbe di riprendere 
subito le estrazioni sospesi » sarebbe fondato su 
queste basi : 1° diminuire n mi il quan 
titativo dei rimborsi, au nell 
mo periodo e gradatamente; 2° rimandare al 1944 
il premio di L. 2 milioni che avrebbe dovuto sor- 
teggiarsi nel sostituendolo con quello di un 


queste 
e per 


milione del febbraio 1944 ,,. 


nella stazione di Seregno, lungo la Ponte S. 
Sereguo, con prev. di L. 4680. N 
Td. per la costrazione di un cavalcavia al chilo. 
2.275,76 della Roma-Solmona, Spesa L. 12.070. — 
‘Atti di collaudo e di liquidazione finale dei lavori 
di costrazione del tronco Val d'Inferno-Ormea, nella 
Ceva-Ormea, eseguiti dall'impresa Rosazza. 


se 
AFRICA ALLEGRA 


Eran due ed or son tre! 
L'Agence Harcs ha raccontato che 


24 cor- 


rente l'agenio italiano (!) Miglicrini, assistito dal- 
lo scioano Afovark, al servizio (1) dell'Italia, rapì 


dalla Svizzera, e proprio da Neuchatel, i principi 
abissini Gugsa Dock e Hettan; îl primo figlio di 
rns Dorghi, zio di Mlenelick;il secondo figlio del- 
l'intendente della resina Taità. L'ultima volta, 
secondo l'Haras, f n Italia il 27; poi 
non se ne sep: più nuova; tanto che il gover- 
no svizzero ordinò un'inchiesta. 

Naturalmente appena messo fuori questo ro- 
manzo, fa subito complelato; i due principi ra- 
piti dalla Svizzera, furono trasportati a Roma in 

randissimo mistero e con mistero anche più gran- 
le custoditi. Più tardi, il romanzo ebbe'il suo 
epilogo : i principi abissini farono spediti da Ro- 
ma a Napoli, accompagnati dal dott. Traversi, e 
colà imbareati sul Bosforo sempre nella forma 
più misteriosa. 


Abbiamo voluto consultare i glornali di N: 
dove per le naturali tendenze della fantasi: 
ridionale, il romanzo, come fu innugurato dalla 
Mono del defunto in poi, avrebbe dovuto avere 
un seguito. Ma, invece, è accadato îl contrario, 
perchè il Mattino ha la crudeltà di sfrondare tut- 
to il terrore, il mistero, l ignoto, il drammatico 
del rapimento con questa prosaica nuterella : 

Col dottor Traversi giunsero giorni sono da Roma 
tre giovanetti abissini, che erano in Italia în edu- 
cazione militare, uno dei quali 
di una Iuuga malattia polmonare. 

I tre giovanetti — figliuoli di capi di provincie 
dell'impero abissino — erano nei collegi di Roma e 
di Firenze ; furono imbarcati con grande segretezza 
sul Bosfaro, è rinviati ai loro p 

Non sono note le ragioni di questo pro 
to; ma pare che si debba att 
di prudenza pi ciare quei 
contatto con £ 


ari italiani. 
‘operetta dei fratelli 
i tre sono atati ri- 


ei tre 
ti, alle case loro qu 
Natale secondo ii 


pavei 

per farvi il Sant 

abissino. Che îl capitone dei loro 

onore anche colà, torni ad essi leggiero. 
Intanto il romanzo è finito. 


L'interesse sui buoni del Tesoro 
Ivinteresse netto, esente da qualsiasi imposta, è 


fissato nella seguente misura 
Hinoi 


a 6 mesi 
da 62 9 mesi 
da 10/8 12 mesi 3507 
Per i buoni, ceduti direttamente alle Casse di 
risparmio, l'interesse è stabilito come in appresso: 
Buoni a 6 me 2,00 per cento 

+ da 6a 9 mesi 3000 n 
da 10 a 12 mesi 


;00 per cento 


Situazione della Banca d Italia 


Atuvo. = 


buoni cassa Go 85,714,000 — 
Portafoglio(a) . 
Anticipazioni . 
Fondi pubblici e 

toli diversi 
Fondi sull’estero 


73,000 —|35: 
Passivo. 
Circolazione . Li {766,178,000 — 
Debiti a vi 
La. a scad. (CU fmi) *, |134,601,009 —|L 


(a) Comprese le cambiali aull’e 


L’anno agrario 1895 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


I Consiglio superiore dei lavori pub- 
Blici ha dato parere sui seguenti affari 

V'erizia per riparazioni lungo il tronco dal Vallone 
sotto Stigliano alla traversa Acinello nella nazionale 
di Val d'Agri (Potenza), 

1d. di maggiore spesa pei lavori del secoulo tronco 
della provinciale N. 46 (Caserta). 

Ia. per la costruzione di un ponte a travate me- 
talliche sul Reno al passo di S. Prospero, lungo la 
nazionale N, 39 (Bologna). 

Id. di stralcio del primo tratto del terzo tronco 
della provinciale N. 16 (Teramo), 

Td. di massima per le opere di bonifica della Valle 
Reatina (Perugia). 

Classificazione nella prima categoria del porto di 
Lampedusa (Girgenti). 

- 

Consiglio di Stato, — Mediterranea, — Com 
pletamento lavori lungo il tronco Prata-Pratola della 
Benevento-Avelliao. L. 14,100. 

Impianto di piauo caricatore e relativo binario nel- 
la stazione di Nocera Inferiore, lungo la Napoli-E- 
boli. L. 64,000. 

— Adriatica. — Nuove case cantoniere e garette 
e per riduzione ad uso di alloggio del fabbricato 
viaggiatori nella stazione di San Polo della Roma- 
Solmona. L. 72,000. A. licitazione privata. 

Id. per un muro paramassi € rimboschimento di 
una zona al chil, 10 della Solmona-Isernia. 

Progetto d'impianto di una grue da pesi di Gtonn. 


I PRODOTTI. 

La primavera, come abbiamo osservato nell'artico» 
lo di ieri, essendo corsa umida e piovosa fino al mag- 
gio e giugno, favorì lo sviluppo dei foraggi, che 
farono generalmente abbondanti. 

Non meno favorevole fu la stagione per l'alleva- 
mento del baco da seta. Vi fu abbondanza di 
foglia e di buona qualità. La produzione totale dei 
bozzoli in Italia nel 1895 si calcola a miriagrammi 
3,850,000 per uu valore di milioni, 
raccolta del frumento che sembrava 
minacciato dalle escessive pioggie di primavera, fini 
col superare le previsioni, anche ottimiste. Si otten- 
mero ettolit 418,112 in confronto ad ett. 42,849,900, 
ottenuti nell'anno 1894. 

Il raccolto dell’avesa fu di ett. 
poco inferiore a quello del 1894, che risultò in etto- 
litri 5,718,130, La massima produzione si ebbe nella 
regione meridionale Adriatica, Toscana, Lazio, Emi- 
lio, Piemonte. 

Îl raccolto dell'orzo fu di ett.2,539,829 : in con- 
fronto ad ett, 2,938,112 ottenuti nel 1894. La massi- 
ma produzione si ebbe nel Lazio e nella Toscana, 

Il raccolto del gramtureo fu superiore a quel- 
lo del 1894, il quale però era stato inferiorea uel- 
lo del 1898. Si raccolsero ett. 21,160,976, în confrou- 
004,080 del 1894. Nel 1898, anno d'ab- 
bondanza, si erano raggiunti i 50 milioni di ettol. 

La massima produzione si ebbe nell’ Emilia, Mar- 
che e Umbria, Lazio, Meridionale mediterranea e Sar- 


dotto che del resto Îa nell'isola una scarsa colture 
pei la siccità e le scarso pioggio. 


79,508, 
631325, 


fu superiore a quello del 


ove il raccolto del 18 È 
, in confronto a 145,70 


1894, cioè quiut, 166, 
nel 1894. 

Il raccolto del riso fu di ettolitri 5,959,199, m- 
periore al raccolto del 1894 che era stato di ettolitri 
3758.015, ma sempre infefiore al raccolto del 1893 
che fa di ett. 6.018,90, e del 1892, anno in cui 
raggiunse la citra di Y i 
ne corso generalmente favorevole alla 
del riso, diguisachè In minor produzione va in parte 
attribuita a minor coltivazione nelle provincie di 
Brescia, Venezia, Ferrara. 


Il raccolto dell'uva, calcolato a vino, fu inferio: 
re È quello del 1894 che era stato già inf 
tre anni precedenti, come dal seguente spec 

Produzione 1891 ett. 84,900,000 
1892 È 
1898, 
1894 
5 1897 

La massima produzione del 1895 l'ha avuta l'E- 
milia, poi la Lombardia e il Piemonte, La più dau- 
neggiuta delle regioni è stata la Sar e ha 
raccolto nel 1895 ett, 231,400 in confronto di831,009 
del 1894. 

Le cause del minor raccolto vanuo ricercate per la 
Sicilia nella siccità persistente e in qualche parte 
come Trapani e Girgenti, anche nella peronospora 
nelle altre regioni Îa cansn è tutta nella perono- 
spora che fu violenta da_ principio e molto estesa 
più tardi s'aggiunse la siccità che compromic= nn 
parte del raccolto salvato. 

La lotta contro la peronospora fu impari alla sua 
invasione, sia perchè la stagione contrariava l'apy 
cazione dei rimedi cuprici, sia perchè trovò, come al 
solito, i viticultori impreparati e fideuti nella Prov- 
videnza che lî risparmiasse. 

Ad onore dell'Emilia e del Piemonte convien dite 
che se queste regioni rono il prodotto lo devono 
all'incessante lotta che i vitienltori combatterono 
contro îl parassita. 


% 


Il raccolto delle castagne fu di quint. 2,128,376, 
superiore cioè a quello del 1894 che fu di q. 1,919,51 
La massima produzione si ebbe nella Toscana, Emi- 
lia, Piemonte, Meridionale Adriatica, Lazio, Marche 
e Umbria. 

Il raccolto delle olive, tradotto in olio, non si 
potrà accertare che nel mnarav e aprile prossimo: 
tuttavia si conosce diggiò, anche per i prezzi bassi 
delle olive, che il prodotto sarà notevelmente supe- 
riore a quello dell'anno agrario 1894-95 che fa di 
ett. 2,332,128, 


Bà ora che albiamo detto della rccolta dei 
principali pradotii agrari nel 1895 daremo, nel prot 
simo numero, un'occhiata al movimento deile impor 
tazioni ed esportazioni. 


GIOVEDP, 2 Gennaio 1896 — S. Macario, 
Leva il sole alle ore 740 m. - Tramonta alle 447 
Leva la luna alle ore 4,12 & - Tramonta alle 7.00m. 


Qunrantore. del Sudario. 


STATO 


CIVILE 
MATRIMO: E 


. E, con Si 
io, terrazziere, con Di Dio 
Antonneci Gaetano, muratoro, con Ciual 


con Stefanelli Angiolina 


Nucci Audrea, con Mattioli Angela. 


MATRIMONI del 38 DIC 


Marsili Raffaele 
Cassina Ottavio, 1 
Cola Pietro, commess 
Gri 


dis 


lotto, con Ottaviani Artemisia 
o Ginseppe, ufficiale R. E, con Porporati Adelaide 


lombi Leopoldo, porticrs, con De Cupis Antonia 
‘npe, muratore, con Profeta Muri 
calzolaio, con €: 
goziante, con Vedeschi Clot 
ante, con (Calò Enric 
li Ernesto, calzolaio, con Onofri Chi 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


sa Catania. - 10 gennaio - 
Paternò - Vendite annue L. 10 
= $ febbraio, fatali - Vendita del 
predio € molino vocabolo Canonica - pi 10 Cassa di 
risparmio - ettari 15,17,9) - cstimo L, 8525,67 

Direzione costruzioni navali Nperin. - 
- Fornitura lamiere piaue ed ondulate di té 
- Presunte L. 93,14, da con 

Notai. - Concorso pel comune di 
stretto di Vicenza - Bassano). 


stelgombor 


Guida del Forestiere (Vedi quarta pag.) 


___[]uuì 
10 App. del Popolo Romano — Riprod. vietata 10 


IL Ficio D'ARTAGNA 


CAPITOLO IX. 
Il quale ci riconduce alla Locanda dei Tre Re. 


Dal limitare dell’Alqergo dei Zre Re, poco di- 
stante dal luogo ovesvolgevansi gli avvenimenti 
descritti nel precedente capitolo, Mathelina aveva 
assistito a tutta la scena, Allorquando scorsela vet- 
tura sull'orlo del precipizio, chiamò Raboisseau 
ed entrambi si diressero, in tutta fretta, verso 
ii teatro della catastrofe, prevedendo che i loro 
xervigi sarebbero stati utili. 

L'uomo che si era trovato miracolosamente là 
per evitare una sì tremenda sventura, erasi pre- 
cipitato alla portiera della vettura per aiutare 
madamigella di Préfontaine a discendere, 

Allorquando egli le tese la mano,costei non lo 
guardòneppure, e mostrandole labaronessa svenuta: 

— Prima la mia povera zia!,.. 

Giorgio - poichè il lettore avrà indovinato che 
eggli solo doveva essere ii salvatore provviden- 
ziale - sollevò con ogni riguardo la baronessa, 
la prese nelle proprie braccia e la portò nella 
locgnda dei Tre Re. 


—— +2 soltanto.in quel momento che F Regina guar- 


pe et=__ 


— Giorgio! mormorò con gioia ! 

Nella vasta sala dei 7re Re intanto entravano 
Giorgio portando Elena di Laverdac sempre sve- 
nuta, Regina e Giulia che aveva affidato il suo 
cavallo a Precopin. 

Mathelina aveva portato una gran poltrona ove 
fu adagiata la baronessa. 

Ed ora tutti, attendevano, , che la ba- 
ronessa riprendesse i sensi, Regina inginocchiata 
ai piedi di Elena, Giorgio inclinato sullo schie- 
nal: della poltrona, Giulia pallida, a qualche 
passo, Mathelina tenendo una fialetta d'acqua dei 
Carmelitani che faceva odorare alla baronessa. 

Raboissean giudicando la sua presenza inutile, 
era scomparso e dopo aver messo în istalla i ca- 
valli della signora Giulia Galeotti e di Precopin, 
aiutava costui a sciogliere gli arnesi dei cada- 
veri mutilati di Tristano e di Febo. 

Lo svenimento della baronessa prolungavasi. 
Essa non era ferita; ma l'emozione sofferta le sa- 
rebbe forse fatale ? 

Regina singhiozzava, baciando le mani della 
zia che appellava teneramente. 

— Essa respira, disse Mathelina, che sentiva 
sulle sue dita un soffio leggiero, 

Un momento di silenzio. Elena aprì gli occhi. 

— Dio sia lodato! gridò Regina. Essa vive! 
Essa vive! Zia mis buona! Mia cara zia! 

La baronessa riprendeva poco alla volta i sen- 
timenti, Sua prima parola fu: 


— eni etnina a vi amo! 


nn nn —_ _ i 


Elena attirò a sè la fronte della fanciulla e 
baciandola passionatamente, le disse: anch’ io 
ti amo. 

Allora anche Giulia s' avvicini 

— Non siete ferita, signora baronessa ? disse 
con voce che si sforzava di rendere commossa, 

Elena rispose freddamente, 

— No, signora: 

Poi, chinandosi verso Regina. 

— E ta, fanciulla mia? 

— Oh! non prendetevi pensiero di me, mia buo- 
na zia. Ma voi che avete salute tanto delicata, 
non risentite nulla dopo sì fiera emozione ? 

— Anzitutto — rispose la baroness: di eni 
petto palpitava ancora, non lasciandola esprimer- 
si senza difficoltà — quando m'accorsi che le re- 
dini erano spezzate e che Pietro saltava dal se- 
dile, mi sono detto che nulla ormai poteva sal- 
varci, che eravamo sui punto di morire, e non 
pensai che a pregare Iddio, innanzi al quale sta- 
va per comparire... Ma quando la vettura si fer- 
mò miracolosamente ed ho capito che ogni peri 
colo era svanito, che tu vivrai, mia Regina, una 
immensa gioia mi invase tutta, ed ho sentito le 
forze venirmi meno, Ta lo vedi? non mi sono sve- 


muta di paura. Ora sto meglio, molto meglio. Ma 
vorrei poter ringraziare il nostro salvatore... 

— Eccolo, mia buona zia — disse Regina in- 
dieando Giorgio. 

Elena alsò gli occhi verso il giovane, che si 


«chinava con rispetto. L'effetto di Giorgio su vi 


lei fu strano. È A 


E' lui! Dio mio! 


lembra di sognare! 

Essa sembrava riconoscerlo. Però era certissi- 
ma di non averlo incontrato mai. 

E continuava a ripetere automaticamente: 

— Luî! Lui!.. . 

Quel turbamento non sfuggì agli occhi di Giu- 
lia, che non lasciava di fissare la baronessa, 

2 Chi è dunque questo giovane — pensò — che 
si è trovato per l'appunto per abbattere il ca- 
vallo sfrenato e che la baronessa guarda con tan- 
ta emozione? 

Lo sguardo della Galeotti, che Elena non po- 
teva vedere. pesò sopra di lei involontariamente. 
padroneggiò, e. con tono di voce esprimente 
gratitudine, disse al giovane: 

— Come potrò mai compensare il servizio che 
avete reso alla signorina di Préfontaine ed a me? 

Giorgio rispose semplicemente; 

— Scusatemi, signora. Il mio merito non è tan- 
to grande, Mi è bastato il colpo d'occhio giusto e 
di portare alla cintura una pistola carica. Sono 
anche troppo compensato dalla felicità di aver 
potuto evitare una catastrofe, nella quale la si- 
gnorina Préfontaine e voi potevate incontrare una 
morte spaventevole. 

Regina rispose, con voce penetrante, guardan- 
do fissamente il giovane al quale fino ad ora, non 
aveva rivolto nè una parola, nè un sorriso: 


— Credete, signore, alla mia più viva gratitu- 
dine. Non dimenticheremo mai quanto vi Je it 


mo. E gli stesela mano che egli baciò col mgfi- 
mo rispetto. 

Gli parve, che quella mano, che trepgdya anco 
ra per emozione, s’appoggiasse sull(sue labbra, 
più di quanto lo richiedeva la cig/ostanza. 

Intaî, colla sagacità dell'amgge, che indovina il 
significato nascosto degli atti’ apparentemente i 
più semplici, che Regina, dAndogli la sua mani- 
na a baciare in ricomperfsa, gli ordinava nello 
stesso tempo di tacere, 

Quale mezzo più dolce potela essa scegliere per 
chiudergli la bocca ? i 

Elena replicò. a 

— To sono la baronessa di Laverdac, signore 
voi lo sapete forse. Ma non mi direda almeno il 
vostro nome, perchè io lo ricordi neilè quie pre 
ghiere? 

— Mi chiamo Giorgio, signora baronessd 
no sergente nel reggimento di Picardia. 

— La signora Galeotti ebbe un'occhiata Spr 
zante, ma non le sfuggi che era un bellissimà 
giovane. 

La risposta di Giorgio, non era for 
desiderava la baronessa e non corris 
pensiero che il suo aspetto aveva suscitato Il lei, 
‘perchè mormorò, quasi con dispiacere : 


qualo ls 
ondeva al 


— Giorgio! : 
E passando la mano sulla fronte, sogsiut: * 
— Sono impazzita !... 


Ml seguito in quarta pegiso 


Palaz. 
7 vm D. R. del 


e del Tribuna 
partito nel m 


I. Sezione 


cav. Lal 
DeCrecchio var 

Veccei ufî. Uas 

Natale cav. (es 
Tivaroni cav 
Agru 
Perilli 
Cosentini i 


TIL. Sezione: # 


Tommasi 1 
Bruni î 
Mari cav. Adria 
Ricco cav. N 
Orilia cav A 
Fontana ca 
Liuzzi cav 
NN 


Massarza pred. le 
Ponticaccia 
} 


Ostermanti 
Sergiacomi cav. 
Russo Ferd 


Fazioli Filip 
De Fra Dì 
Botturini Orazio i 


Greco Aut Ù 
Paln 
Frae 
Bale 
Mosta 
Pi 


IH. Sezi 


Cussese 1 
De Fev car, X 


De Russi ( 


VS 
Cicori Erman 
Falconi V 
De Cesare ( 
Capri 
Mazzucchi 


Marracino Aless. 4] 


Ufi. di 


De Feo cav. 
N 


Mazzucch a, 
Biendi Gius. id 
Balestri Adolt 
Libe 


Gianni Lg. 
Suino Dons, id, 
Simonetti } 
Mercate 


Tor 


Teat. 


Drammatica 


media in cinq 
Mujle, se 

nale a ness 

raconto, 

Quindi m 

208 a stendere la 4 
rignor de Lanzoni 


0 nomi 


priva dì cenci 
nare un 

di su 
sarla, Ma quando 
idauzata, esli 


Lirica 
rigi hanno 
del me i 
II libretto è sta 
ed Edoardo Bla 
Tailtii dl 
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Concerti — Il 
Îpessa Elena 
toria è consorti 
Holstein e la fi 
conteranzo ci 


# del, che verrà duto 


a Slongh in Ins! 
— Îl siguor Dolu 
dato a Londra un 
di musica di Purcell 
dell'epoca, Il cv 
speciale, inquantoch 
tivo di conoscere | 
inglese dalla musica 


Arte — P' stato 
miles un busto di 
sultore del Re, e d: 


L'Emili 

avuti 354,810 
Mediterranea 
a quello de 


in cui 
a stagio- 
vazione 
n parte 


provincie di 


nferio 
riore a 


:bblico 


10 


loverbi 


> CONCORSI, 


iovina il 
irentomente i 
a sua mani 
rdinava nello 


ssa scegliere per 


signore, 
o il 


i Pica 
bbe un'occhiata spriaz 
era un bellissimo) 


non era forse quale ls 
orrispondeva al 


non n 
ato in leh, 


p aveva suscit 
p dispiacere : 


lla fronte, sog 


ito in quarta paginae 


e 


Palazzo di Giustizia . 


Con D. R. del 29 le Sezioni della Corte d'Appello 
e del Tribunale per l'anno giuridico 1896 seno ri- 
partite nel modo seguente 


Corte d'appello, 
I. Sezione: Civile IL Sezione: Penale, 


yen. Pagano G,B. P. Pres, Serra conte Michele Pres, 
Massarza cav. Luigi —1Aruddi comm, Luigi 
Detrecchio car. Ponticaccia cav. Giusto 
Veccei uff. (i Giordano Apostoli cav. Gio. 
Natale cav, Cesare Sacco cav. Vincenzo 
livaroni cav. Enrico De Francesco cav. Gaetano 
psti cav. Vito Luigi Marchetti cav. Pasquale 
Joriili cav. Pasqnele “ NN, 
osentini cav. Alfredo 


Lil. Sezione: Promiseua 


IV Sezione: Penale, 


Tommasi uft.LeonardoPresPavoni comm.Carlof. Pres, 
Bruni cav. Pasquale —1Geloso Peralta ufi, Sante 
Mari «av. Adriano Corbucci cav. Filuttete 
cav. Nicola Finizia cav. Michele 
n cav, Lostantino Orrù eav. Giovanni 
ntana cav. Ascanio Sciales cav. Pi 
Liuzzi cav. Innocenzo 
Ned 


Sezione d'accusa, Corte d'Assise 


Massarza pred. Presidente Liuzzi cav. Im. Pres. 
l'onticaceia if Lenici Torello Giudice 
Finizia ii Giorgi cav. Achille id. 
V'erilli id supplente Nazzaro Carmine supp. 
x N d id 


Tribunale, 


T Sezione civile VI Sezione (Penale). 


Ostermann cav. Leop. P. Simonetti cav. Eur 
Sergiacomi c Servici Torelli giud. 
Lo Re Michele È. id. 
Gennaro Pietro id 
Andreoni Autonio id. 


V.pr. 


Cautone An 
Bonelli Ari 

Faggella Gabriele id. 
Fagioli Filippo id. 

De Franew Salvatore id. 
Bottorini Orazio id. 


VII Sezione | Penale). 


Verde Frane. V. pres, 
Giorgi cav. Achille giud, 
Carducci Achille id, 

3 Biondi Gius. id. 

Geco Antonio Vice-pres. Chiola Paolo agg, 
Palmieri Gio, Giud. n 
Fraccarota Michele id, 
Balestra Adolfo id. 
Mosca Tommaso id. 
D'rincigalli Gius. 499. 


TT Soriane civile 


VINI Sezione ( Penale). 


Russomando Enrico V, pr, 

Gioveue Alfonso giud. 
peratore Frane, id, 

Suiuo lumen. id 

Liquori Edoardo agg. 


III. Sezione civile 


Vassese Enrico Viccpres, 
De Feo cav, Nicola Giud, 
De Russi Giochino id, 
Nazzaro Carmine id. 
Saladini c.te Bart, id. 

ni Ettore Agg. 


IX sezione ( Penale), 


Gonvella Fustachio V, pr. 
Turtora Gerardo giud, 
Boecelli Fraueo id, 
Giannone Fag. id. 
IV. Sezione € Faggella Donate agg. 
X Sezione (Penale). 
. Vi. p 
Ruggero Pietri giud, 
Nicetoro cav. Nicola id, 
Gatti Achille id. 
Placidi G. Batt. agg. 
V. Sezione. civile 
Ufficio p. graduazioni, 
Cicori Ermanio Vicepres. 
Falconi Viucenzo Giud, 
De Cesare Carlo id, 
I: Ferd. id 
li Giine, id. 
Aless. 499. 


è Augelo giud. ord. 
la Gab, «app. 


Gratuito patrocini 


Ratellis Franc, pres. 
Ù Eurico supp. 
Petti Madesto V. cane, 


> distrazione, Camera di Consiglio, 


De Feo cav, Nicola me. 
Niceforo cav, Nicola ap 
Buccelli Frazieese» id, 
Mazzucchelli Giua, id, 
Biondi Gins. id, 
Balestri Adulto 

Liberatore Frane. id, Cesare Carl ; giud. pres. 
D'Ambrosio Gins. id, Luparia Rob, d. suppl. 
Giannone Eug. id. iiulio arb. ef. 
Suino Dom. id. 

sim ti Frane, 
Mercatelli Giov. 


Ostermann cav. L, pres, 
Cassese Enr. pres. sappi 
ae. gind, 


Carm. sv 


suppl. 
Ufficio per e ammonizioni. 


Simonetti cav 
Tortora Gerard 


r. pres. 
giud, sup. 


Teatri ed Arte 


Drammatica, — Un vero trionfo artistico ha 
riportato l'attore Ermete Zaccone al teatro Alfieri di 
L'vrino coll'ormai famoso dramma “ Padre, di strind- 
Lerg, tuttora sconosciuto qui în Rima. Îe ovazio- 
i all'attore furono caldissime duronte i primi due 
atti: non cosi nel 3° che, come a Milauo, non riuscì, 

la sun terribilità, a e.nvincere il pubblico, 

Alla Comdie l'arisienne gli “ Escholièrs . han 

to la prima rappresentazione di Entre Mufles, 
snmmedia in cinque atti del sig. Maurizio Malmeyr. 

Mufte, secondo l'au x persona che non fa 
nale a nessuno, ma che cerca sempre il proprio tor- 
saconto. 


Quindi muffe è il giornalista Mazaran, che conti- 
aua a stendere la mano n! seduttore di gua figlia, il 
rignor de Langosnac, deputato influente che può far- 
‘© nomiuare prefetto : muffe, questo stesso deputato, 

nun spor che ama, perchè deve restaura” 


‘avandaia male educata, della quale si conos 
amanti e che consiglia la figlia alle peggiori 
sotto pretesto di evitare il disonore, 

La povera ragazza, malgrado la sua colpa, è ri- 
masta tuttavia onesta, în imbiente di sente 
priva di coscienza. Essa si rifiuta perfino di ingan- 
vare un bravo gioviuotto, il siguor Henri, segreta» 
io di suv padre, «he sarebbe dispostissimo a spo- 

Ma quando Heuri ss dell'arventura della sua 
idauzata, egli trova il mezzo di mostrarsi mufle a 
sua volta. L'eroiua allora non resiste più al couta- 
gio che lu invade ; essa lascia la casa paterna, di- 
Viene l'amante di un banchiere, e quando, due anni 

resso, incontra suo padre essa spinge la mu/lerie 
fino a non augurargli più neppure il buon gioruo. 

Lirica — 1 direttori del teatro dell'Opéra di Pa- 
rigi hanno ricevuto lo spartito del Lancelot du Lac, 
del maestro Vittorino Joncières. } 

Il libretto è stato tratto dai signori Luigi Gallet 
el Edoardo Blau, dietro domanda del maestro dagli 
Idillii dl Re di Tennyson. E' la storia degli amori 
di Lancellotto e della Regina Ginevra, quella storia 
appunto che Francesca da Rimini e Paolo leggeva» 
no insieme quando vennero surpresi da Lanciotto. 

Vi sono tre parti principali di uomini : Lancellot- 

tenore), Arthus (baritonv) e Alain de Dorian 

): due parti di donne: Ginevra (mezzo sopra» 

Elaine (soprano). 


‘rs anmunzia che la pri 
della Regina V 


Concerti — Il Daily 
pesa El 


coruteranzo come soliste 
del, che verrà dato 
s Slongh in Inghilterra. 
— Il siguor Dolmetsch e Ja sua famiglia hanno 
dato a Londra un concerto, composto esclusivamente 
di musiea di Purcell, ed eseguito cogli istramenti 
dell’epoca. Il concerto ba avuto un interesse tutto 
speciale, inquantochè la scelta dei pezzi ha dato ino- 
tivo di conoscere l'influenza esercitata sul maestro 
‘uglese dalla musica italiana 
Arte — E stato scoperto testè al palazzo di Ver- 
ailies un busto di Luigi XVII, opera di Deseine, 
taltore del Re, e datato dal 1790. 


mi a scopo di beneficenza 


Necrologio — E' morto all’età di 65 anni a 


sai 


Dublino il signor William John Fitspatri 
Dubl i patrick, antore 
di diverse opere storiche e biografiche. L'Irlanda gli 
aveva fornito il so della maggior parte dei 
ione della Corrispondenza 
compagnata da commentari 
ig. Glad- 
lo nella Ninetecnth 


IENA 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


San Bismarck. 


Esiste al Brasile, sulle rive del Paranà, una tribà 
di Pelli Rosse convertite alla religione eristiana dalle 
cure di alcuni missionari spagnuoli. 

Questi hanno inculcato ai Îoro discepoli, oltre l'in- 
seguamento religioso, alcune nozioni sui paesi d'Eu- 
ropa, sulle loro arti e sui loro Governi. 

Così parlarono un giorno ai fedeli dell'Impero di 
Germania e del signor de Bismarck. 

Quelle bravi genti si eutusiasmarono subito per îl 
Cancelliere di ferro. E per onorare il 
marck in un modo tutto speciale, essi risolvettero di 
metterlo nel numero dei loro santi, Incaricarono un 
artista nazionale di fare il suo ritratto e quest'opera 
d'arte venne sospesa nella cappella costruita di nuovo, 

L'indignazione dei missionari nel vedere il risul: 
tato delle loro prediche, fa grande, ma inutile, mal- 
grado le loro proteste, lo Pelli [tosse continuane ad 
adorare “ San Bismarck ,, con un raro fervore, 


Un réstaurant di carta. 


Nel porto di Amburgo è stato edificato di recente 
un réstaurant di carta. Questo stabilimento originale 
ha ottenuto immediatamente un successo considere- 
vole di curiosità 

La struttura proprismente detta è dica, ma 
le mura sono di carta e gli impiantiti di cartone 
ignifugo. 

Gli ornamenti decorativi esteriori sono pure in 
cartapesta, come la maggior parte del mobilio. 

La sala da pranzo, che misura 30 metri su 6, può 
contenere circa 150 rersone sedute. 

In inverno il riscaldamento è assientato da un si- 
stema assai ingegnoso di circolazione d'acqua calda, 
la cui conduttura è isolata in tubi di maiolica, alla 
traversata dei diviso: 

Uno dei principali vantaggi di questo sistema di 
costruzione è il suo estremo buon mercato. 

Così il réstanrant di cui parliamo e che è un fab- 
bricato di dimensioni grandi, non è tostato, 
tutto compreso, che 1500 marchi, ossia 1875 lire. 


CRONACA DI HomA 


Temperatura di ie; 
rio del Collegio Romano: Termometro centierado 
— massimo: 124 — minimo: 39, 

Pranzo a Corte, — Teri a Uorte ha avuto 
luoga il prauze dato dalle LI,, MM. alle grandi ca- 
riche dello Stato, 

Sedevano a destra di S, M. il Re: Ja marchesa di 
Villamariaa, l'on. Villa, Ja duch. Massim 
Sonnino, il ministro Saracco, il sen, Rattazzi, il pro- 
curatore generale Auriti, il ‘sen, Sforza Cesstini, il 
conto Taverna, îl comm. Tittoni, il principe F. Bor- 
gliese, il march. di Lajatico, il prine. Brancacci 
coite Brambilla, il magg. geu. di San Gi 
comm. Lambarini, il comm, Palomba, il comun 
Serra, il comm. e Peruzzi, il ten, col. Guer- 

, il mare d' Olmo, il march. Verdinois, 
ite dei corazzieri. 

Aila sinistra di S. M. sederano: la prine. Palla 
vicini, il ministro Biaue, la priue. di Venosa, il mi- 

il mluistro Barazzuoli, il seu. T 
ali, il ten. gen, Primerano, l'ispet- 
tore gen. deli genio nav. Brin, il tes. gen. Adami, 
il pretetto A. Guiccioli, il sindaco principe Kuspoli, 
il march. Ferd. Guiecioli, monsignor Anzino, il magg. 
gen. Laballo, il coi. Tosi, ii comm. prof. Dalla Ve- 
dova, il cap. di fant. Susanna, il ten, col. D'Auvare, 
il comm, Cosimo Peruzzi, il magg. march. l’allavi» 

cini, il mareh, del Grillo, il cap. Balbo Bertone. 

A destra di S. M, Ia Regina sederano : l'ou. cav. 
Biancheri, la duel, di Sartirana, il miuistro Boselli, 
la principessa Brancaccio, il ministro Baccelli, il se: 
natore L. Ferraris, il sen. prine. di Venosa, il cav. 
Costa, il ten. gen. di San Marzatio, il vieramm. Fri: 
gerio, il conte Grimani, il ten, col, Hermauin, il. march. 
Santasilia, il magg. Greppi; il magg. Raimondi, il 
cap. prine, Colonna, il capitano di suardia. 

Sedevano a sinistra di 5. JI: il presidente del Coa- 
siglio on, Crigpi, la duchessa Sforza Cesarini, il mi 
stro Caleda di Tavani, la contessa di Santafiora, il 
miuistro Moriu, il ministro Maggiorino-Ferraris, il 
generale Mezza: geu. Pallavicini di Prio- 
la, il generale Ponzio Vaztia, il ten. gen. Orero, il 
magg. gen. Appelius, il comm. Cruciani Alibrandi, 

march. Paolucci, il ten. col. Barattiori, il 


- Dall'Osservato- 


barriui, il sen. F 


ten. col 
magg, Santi, il magg. Werner, il cap. Emanuel, 

Durante il prauzo nel cortile del palazzo il eoncer- 
to del 12,0 regg. fanteria, diretto dal m. L, Hottoli, 
esegui il seguente programma: 

1. Marcia “ En Cyele G 
- 2. Sinfonia “ Barbiere di 
Re 


or Phebus , Marenco 
glia , Kossini - 8, 


“ Mefistofele .. Boito - 6, Galop “ I 

Vaticano. — Ieri n 
degli Araz 
una novantina di persone italiane e straniere, che 
avevano fatta domanda di assistervi. 

— leri il conte di Revertera, umbuaciatore d 

ja presso la S. Sede. ebbe un lungo colloquio 
cardinale Rampolla, 

Le vetture pubbliche — In questi giorni 
di sciopero si è avuta occasione di osservare co- 
me non sia stata avvertita dalla cittadinanza la 

a vetture pubbliche. 

1700 padronalini, ai quali la Commissione dei 
vetturini ha permesso - bontà sua - di lavorare, 
sono sinti più che suilicienti per le esigenze del 
pubblico, e assai spesso parecchi furono visti far 
piazza per ore continue, 

Ciò dimostra che îl numero delle vetture, come 
noi andiamo ripetendo da dieci anni per lo meno, è 
superiore di molto al bisogno e quindi si spiega co- 
me padroti e vetturini debbano necessariamento 
attraversare una crisi economica, —_ » 

Quando la domanda di lavoro è inferiore al- 
l'offerta, non c'è che un mezzo per riuscire: fare 
aumentare l'offerta, diminuendo le pretes 

Di ciò debbono persuadersi e vetturini e padro- 
ni, se vogliono addivenire a qualche cosa di pratico. 

n Roma ci sono 592 vetture a tre 0 più posti, 

a due posti - delle quali 247 con stemmi (pri- 

ate) - 492 vetture da rimessa € 651 a due ruote. 
1 padronalini pertanto rappresentano la metà di 
le vetture pubbliche che circolano sulla pia: 

Dato tale stato di cose, è evidente che gli effetti 
della esaberanza di vetture pubbliche debba e8- 
sere più specialmente seutita dai vetturini avven- 
tizi da una parte,e dai grandi proprieiari di vet- 
ture dall'altra. Quel poco che c'è da sfruttare è 
mistato più epeciaimente dai pudronalini disposti 
- ed è naturale - a qualnugne transazione. Ciò 
porta naturalmente ad una concorrenza che tende 
a diminuire i guadagni giornalieri, i quali, se pos- 
sono bastare a chi esercita il mestiere con vet 
tara propria, non possono essere più sufficienti 
quando debbeno esserdivisi fra vetturino e padrone. 

Si è troppi insomma e la torta non è così gros- 
sa da peter bastare per tatti. _ E 

Coneludendo : bisogna che vettarini e padroni, 
dato pure che îl Coninne non conceda più patenti, 
si adattino alla meglio se non vozliono dedicarsi 
ad altre industrie più proficue. 
aa iliavori stradali dell provinet 
11 Consiglio provinciale ha ultimato la discns- 
sione del preventivo pel 1896. 

E' tutt'altro che soddisfacente. _ e 

Infatti mentre nel 1895 pei nuovi lavori nelle 
strade e nei ponti provinciali era stata erogata 
la somma di L. 508,225, nel corrente esercizio 
non furono stanziate che L. 20% 312. 

Eppure parecchie strade Jranno bisogno urgente 

i nveniente siatemazi 4 
dina co Vel quali si è provveduto sono i se- 

enti: * 

E°irenestino — Correzione dopo Cave (L. 2000) — 
Ù i e Pitocco (I. 10,000) 

1a. fra il Ponte S. Giovanni e 

— Id, fra Palestrina © Cavo (L. 35,000). 


| Nicola Fiorentini, 


Empolitana — Deviazione prima di Genazzano 
presso Porta Romana (L. BOW) — Correzione pres- 
80 e sotto Genazano (L, 20,000) 

Casilina — Nuovo ponte sul Sacco 6 tratti di 
strada adiacenti (L. 18,684). 

Ortana — Sistemazione fra Viterbo e la Quer- 
cia (L. 20,053). 

Braccianese — Correzione fra la Croce di Bura 
ed il Prataccio (L, 10,000) —- Id. presso Manziana 
(L. 5000). 

Flaminia — Sistemazione fia L'Osteria della Cel- 
sa e Prima Porta (L. 15,000). 

Cassia Sutrina — Correzione fra Votralla © la 
stazione (L, 12,7 

Appia — Deviazione presso Velletri (L.. 15,000). 

Oltre a si procederà all’inizio dei lavori 
per la costruzione di un ponte sul Tevere al 

Brillo per congiungere le strade Salaria e Ti- 
bortina. Il progetto di massima, esclu 

de di raccordamento, importa L, ? 
quest'anno però non sono state stan. 

lire 25,000, 

Collettoria postale. — Avendo il Mini- 
stero deliberato di aprire una collettoria postale 
fuori porta Cavalleggeri (Ko:ma), è aperto a tutto 
il 10 corrente îl concorso al posto di collettore in 
detta località con l'annua retribuzione di L. 4 
Le domande dovrauno essere indirizzate alla Di 
rezione provinciale delle po 

Liberi docenti. 
nale dei liberi docenti nato a sto presi- 
dente, in sostituzione del anto Bonghi, il de- 
putato radicale on. Rampoldi, prot. a Pavia. 

Truffa e ricettazione — Il fariere maggiore 
dell'11.0 regg. fanteria Gioncehino Emanuelli d'anni 
30, da Viterbo, falsiticando la firimadel maggiore rela- 
tore Ferrero cav. Giovanni e del tenente contabile 
Pinto, aveva rilase boni al sig. Assetati AL 
fredo, rappresentante .della Ditta Balladio ju via della 
Colonna per fornitura di sacchi, corde e bianche 
occorrenti all'LLo fanteria, per un importo di L. 50. 

Tl Balladio presentò detti boni al colonnello  Bo- 
rio Giovanni, comandante l'11,0 fanteria, il quale, 
avendoli rie mosciuti falsi, mise alla sala di disciplina 
il furiere Emanuelli, deminziando il fatto alla Que- 
stura. T detti oggetti sono stati venduti, per mezzo 
di Abramo Sermeneta, a certi Piazza Salomone e Pa- 
voncelli Vittorio, che lî avevano comprati a prezzo 
vilissimo, Anche costoro furono arrestati per sciente 
ricettazione di oggetti rubati. È' ricercato per io stes- 
so scopo Abramo Sermoneta... un altro compare. 

Le trutfe finora note ascendono a più di 2000 lite 
risultando la mancanza di molti oggetti nel magaz- 
zino del reggimento. 

a 12 auni di servizio, amoreggiava 
in questi ultimi tempi con una chantevse di ca 
concerto, per la quale spendeva più di quanto glielo 
avrebbero © indizioni. 
omparso. — La notte 

l'avvocato Tommaso Fu- 

jeme alla moglie si- 

si trovavano. solla piazza 
iprovvisamente l'avvocato 
a per il Imugo Terere. 
state fatte nom si ria» 


ciazione nazio 


0 le 2, mentre 
sco, d'aani 50, da Nap 
guora Pacitica Andr 
Pin a godere il fresco, 
si diede a. precipitosa. fu 

Per quente indagini si 

va a rintracciarlo. 

avvocato Fusco da circa un mese era nscito dal 
io. Egli abitava in via Sant'Onofrio 22, 
nffaldino în giro. — Il Comitato 
evale è venuto a eomoscenza che nn abile 
traftaltino foraitosi di bollettari falsi, si è recato 
lemmi negozianti a riscuotere sottoscrizioni. Si 
îl pubblico, 
e — In piazza Ponte Sisto un 
il bambino Brignetti Angelo, 
i 10 dA 
poverino riportò contusioni guavibili n 10 giorni. 
eutre passava la rappresentanza del Senato 
che si recava al Quirinale, il domestico Palombi Ip- 
polito, d'anni M4 da Lucano, în via del Plebiscito 
fu investito dalla vettara particolare condotta da 
Bernardiui Augelino, al servizin del signor l’icani, 
Il disgraziato riportò una ferita alla testa guaribile 
in dieci giorui, Il cocchiere Beruardini che era stato 
condotto in questura fu rilasciato risultaudo che non 
Vi era stata colpa. 

Incendio — Alle 6,30 di ieri mattina si svi- 
luppò un iucendio ad nua quantità di carbonella 
nella sottostante cantina del forno in via Panico 
a, 50, Il dauno si ridusre 1 poche lire, 

‘arti, appropriazioni ed ai Me 
diante scasso î ladri penetrarono nell' abitazione di 
Meloni Gerolama, vedova Serafini, da Conepina, in 
via della Rotonda, n. 79, rubandovi un paio d'orec- 
chini, due anelli d'oro, un remontoir d' argento per 
il valore di L. 70, 

— Il cascherino Cesarini Luigi, d'anni 
dine, fu arrestato perchè autore d'appropriazione 
debita i: danuo dei suo padrone, il fornaio Bencotti 
Pietro, con neguzio el piazzale di Porta Pia. 

— in via Viminale furono sorpresi in fiagranza 
di furto, con scasso della bottega di calzolaio, al 
n. è, certi Cerrochi Ludovico, d' anni 41, e Righi 
Leopold», d'anni 45, romani. 

- Nella chiesa dell'Aracoeli, fu burseggiata del 
portamonete contenente L. 210, Giannotti Elisabet- 
ta, d'anni 30, da Portoferraio, abitante in via del Co- 
losseo 28, 

Baruffe, legnate, ece. — In via Bocca del- 
la Verità, n. 100, Boni Auunziata, d'anni 38, rom 
na, lavandaia, fu percossa dal marito Cesare e ripo 
tò elle contusiori alla fuccia, N per 10 giorni. 

Allo scalo dei buoi al Testaccio, Tomassetti Giu- 
soppe, d'anni 42, da Loreto, venuto a quistione con 
un certo Giuseppe ebbe una bastonata alla testa, Gua 
rirà in dieci giorni. 

— La notte scorsa, alle 3, in via della Dataria, 
d'anui 18, da Scandria, commesso 
nella pasticceria Giuliani, venne a quistione per ge- 
losia di mestiere con un suo compagno e si buscò una 
bastonata alla fuccia, Ne avrà per 10 giorni.“ 

— Alogiani Enrico d’auni 30, romauo, oste in vi 
Arco dei Ginnasi 36, per dividere aleuni scopiui che 
questionavano nella sua osteria, ricevette da uno di 
essi uns c al petto, 

giorni di cura, 
Il guardiano della chiesa del 
Gesù, Roversa Giovanni, d'anni 84, da Bruengo, es- 

‘ndo ubbriaco, cadde dai gradini della chiesa feren- 
dosi alla testa. La guardia Imbimbo lo condusse alla 
Consolazione. Guarirà in dieci giorui. 

— L'avvocato Mattei T'ommaso insieme al figlioo- 
cio, D'Amico Tommaso, d'anni 14, da Genova, abi- 
tante in via del Corso n. 380 p. 2, ritornando da 
S. Paolo sul tramvia, stando sulla piattaforma, allo 
svolto di via Marmoiata, perdette l'equilibrio e cad- 
de dal tramvia portandosi appresso il D'Amico, L'av- 
vocato non si fece nulla ma il D'Amico riportò una 
ferita alla testa guaribilo in dieri giorni. 

— Nella tenuta di Conca, il campagn lo Innocen- 
zo Innocenzi, d'anni 45, da Jenne, stando attorno al 
fuoco, sì addormeutò e vi cadde sopra, Il disgraziato 
riportò delle ustioni guaribili iu 15 giorni. 

— L'ingegnere meccanico Dutard Paolo d'anni 87 
da Decazeville (Francia) mentre nel suo stabilimento 
fuori porta Maggiore lavorara presso una macchina 
# vapore fu preso col dito medio della mano destra 
da un ingranaggio, x 

Riportò una ferita guaribile in 12 giorni. 

— La guardia di città Giovengo Pietro, ieri mat- 
tina andò a levarsi un dente da frate Orsenigo a 
Ponte Quattro Capi. Il buon frate gli levò il dente 
cariato, ma contemporaneamente gli produsse una 
lussuzione alla mascella sinistra inferiore! 

Il Giovengu, paco contento del regalo, ricorse al- 
la Consolazione , dove fu giudicato guaribile în 25 
giorui. 

fer soli due mesi. — Nicola Angeli, ne- 
gosiante di stoffe per signora al Corso Vittorio E- 
manuele n. 121 uei inesi di gennaio e febbraio veu- 
de tutta Îa merce esisteate con faroloso ribasso 
volendo rinnovare l'assortimento di alte novità per 
la prossima stagione estiva, Prezzo fisso - Vendita 
solo a contanti. 

olleria da tavola (Veli quarta pagina). 


Piccola Cronaca di Roma 


Concerto comunale. — Programma da 
irsi al Pincio quest'oggi dalle 15 alle 16 12: 
1. Mercadante “Gli Orazi e Curiazi , marcia trion- 
fale - 2, Mozart “ Il fisuto magico » ou 
3. Waguer “ Il vascello fantasma , fantasi 
sii “I coute 0.y,, finale I - 5, Waldteafel “ Espana, 
valteer. 


I dott. Giuseppe Garino dà consulta. 
zioni private di Ostetricia, Ginecologia e malattie 
chirurgiche dei bambini dalle ore 1 alle 3 pom. Via 
Voltumo N, 40, 


Ostetricia e Ginecologia — Di; ( Tondì, 
46, via del Quirinale. Consultazioni private tutti i gior- 
pi dalle 15 alle 18. Ambulatorio gratuito Mercnledì e 
Venerdì dalle 10 alle 12. 

Il cav. Giovanni Bruschi, dentista, av- 
visa il pubblico e la sua rispettabile clientela cho 
riceve per cure, operazieni e commissioni di den- 
tiere in qualsiasi sistema dalle 9 alle 12 ant., dalle 2 
alle 5 nei giorui feriali e dallo 9 alle 11 nei festivi, 
Roma, via Sudario, 


— Alla quarta della Walekiria 
sora Ada Adina ehbe acelam- 
zioni entusiastiche da parte del pubblico. 

Stasera quinta della Welcki ia. 

COSTANZI — L piccoli artisti graziosissimi e 
tanto festeggiati eseguiranno questa sera un pro- 
gramma eninentemonte nuovo che è pieno di att 
tiva. Notiamo: Le elere indiane. per 
1 Tre Bous Vivante: i ballabili ungi 
chi salti mortali sul filo di ferro - novi 
e così di seguito. 

Domani spettacolo di gala. 

NAZIONALE — L'applaudita e festegginta at- 
tista signora Monti-Baldini con ls Carmen darà que- 
sta sera il suo spettacolo d'onore. 

All'egregia attrice, così cara al pubblico nostro, 
auscuri sinceri. 

FALLE — Come facilmente prevedemmo, ieri 

m La zia di Carlo, Ermete Novelli fece una 
piena enorme, tanto che il botteghino prima dell'o 
della rappresentazione non aveva più uu posto 
sponibile ed anzi dovè rimandare via parecchi. 

Il suecesso della divertente e comicissima pochade 
raggiunse îl colmo ed il Novelli nella parte di Zia 
destò l'ilarità più viva che si possa immaginare, 

Stasera Jr Zia si ripete, 

— Negli altri teatri un bellissimo concorso di pub- 
blico e questa sera si ripeterauuo gli stessi spettacoli, 


+ parce» 
assoluta - 


-- 


4, sera di 1. gi 
nitipuz 


ct. ore 
TE Varietà, — Spetiazolo © concerto tutt 
- Le feste due reppresentazi 
ir Venezia ‘sero. Ingresso libero, 
on sparita a Villa Norzhese. - Tl biglieno del Panora: 
wa dà libero ingresso alla Vilin dal enucello di P. del Popolo, 


pesi - 


GIOVANNI GILARDINI 


[Corso 15: Palazzo Mariguoli 
sq ombrelli, mbrellini, ventagli © b 
Fabbrica stoni da passeggio - Valigie, bauli ed 
| articoli da viaggio - Portatogli, portamonete ecc 
| Alta novità in articoli di pelliccierie. 

Confezione di pelliceio da nome e 

Mantelline, colletti, manicotti © guarnizioni, 

No li 6 Uoa di perna di struzzo, ecc. | 


Cinture per signore e per uomo. 


Precise misu mi della 


VISTA 


ed adattamento degli vechiali per l'Oenlista cav. 
D.s Pantone. Dixzza Montecitorio 121. Ore 15 


Orologeria Gustavo Kohlmann 
ROMA - Via Condotti, 69 - ROMA 
Orologi di precisione 


APPARTAMENTO 1, sii cus ie 


qua Mareia, calorifero, scala di marmo, esposto a 
mezzogiorno € ponente, vicinissimo al Corso, affitta” 
si vuoto + mobiliato, oppure cedesi mobilio, 

Dirigersi al portiere del L'opolo Romano. 


Aceto bianco da tavola 
di puro vino, del march. Ricardo Zionfi di lesi 
Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanza 
Pio Cerati, Via dei Pontehci, 45-4, con depositoe. 
vendita al dettaglio. 


Ultime Notizie 


ni. gaz, luce 


Lu Muenchner Allgemeine Zeitung dichiara priva 
di fondamento la voce del fidanzamento del prin- 
cipe ereditario d’Italia colla principessa Matilde 
di Baviera, % 

L'occupazione di Adua? 
L'Opinione di ieri sera pubblicava : 
“ Un telegramma deve essere giunto oggi, che 
aunun2ia essere Adua in mano dei ribelli, Ora 
“i ribelli non possono essere che tigrini appar- 
“ tenenti ad una delle bande raccolte intorno a 
“ ras Mangascià el altri ras del Tigrè ,. 

Fino al momento di andare in macchina nessu- 
na comunicazione ufficiale è venuta a conferma- 
re la notizia del giornale della sera; anzi ci as- 
sicurano che i telegrammi i quali la trasmette- 
vano nelle provincie, siano stati tutti trattenuti 
d'ordine del governo — ragione per cui dovrem- 
mo ritenerla inesatta — quantunque nou appa- 
risca intieramente infondata e risponda ad una 
delle eventualità possibili della situazione, quale 
dessa risultava negli ultimi dispacci, che da molti 
giorni non facevano più parola di Mangascià. 

I ribelli, adunque, potrebbero essere le bande 
agli ordini del ras tigrino, che erano state se- 
gualate sul Gherà, le quali si sarebbero impadro- 
nite di Adua, di dove era stato ritirato, fino dal- 
le prime ostilità, il nostro presidio. 

Se questo movimento in avanti di Mangascià 
dovesse confermarsi, esso potrebbe avere per o- 
biettivo Coatit con lo scopo di trattenere i rinfor- 
zi che per Asmara e Gura sono avriati ad Adi- 
grat, ovvero Adigrat col proposito di molestarne 
il fianco, nella speranza di ridurre il generale 
Baratieri ad uscirne, mentre i ras accampati, se- 
condo le ultime notizie, a Dolò, avanzerebbero per 
l'Enduto e tenterebbero di prendere di fronte e 
di viva forza la posizione. 

Sarà tuttavia prudente attendere informazioni 
più sicure prima di avventurarei in ipotesi, che 
verosimili oggi, possono essere dimostrate fallaci 
dal successivo svolgersi degli avvenimenti. 


La partenza dell’ “ Archimede. ,, 
(Servizi speciale del Pop. Row). 
pi 1, ore 17,50 — Iersera all'imbarco 
dei bersaglieri sull’Archimede, ebbe luogo un’af- 
fettuosissina dimostrazione. La folla li accom- 
pagnò con grida di evviva all'esercito e morte 
ai nemici africani. 
1 balconi delle case erano illuminati. 
— Domani si aspetta il Polcevera. 
Fino al giorno quattro non vi sarà nessun al- 
tra partenza, 
Nel deposito per l'Africa ferve il lavoro di pre- 
parazione per essere pronti a qualunque richiesta, 


Le monete per l'Eritrea. 


La Stefani si dichiara autorizzata a smentire 
la notizia, ricomparsa nei giornali della conia- 
zione progettata o imminente di 50 milioni in mo- 
neta eritrea. 

Si tratta, come già abbiamo detto, di 3 milioni 
di monete divisionali eritree per rifornire il fon- 
do esaurito in seguito alla spedizione militare, 


Avvocatura erariale 


Baccarani comm. Guglielmo avv. distrettuale di 2a 
promosso alla 1a, Cafaro cav. Antonio vice avv. 
di 2a promosso sostituto avvocato generale reggen- 
te, Cauella cav. Costantino id. di La nominato av- 


vocato distrettuale di 2.a, Thermea cav. Giuseppe id, 


di 2.a nominato id, id., Vitolo cav. Alfonso id. id, 


promosso id. dd, Nictoli cav. Raffaele id. id. pro 
mosso id. id. e Mandarini cav. Giuvanni vico avv. 
erariale di Za promosso alla La. 


Onorificenze. 

S. M. il Re ha nominato comment. nell'ordine 
mauriziano il generale Bogliolo, sott tario 
di Stato alla guerra © l'on. Chinaglia. Nominè 
poi commendatori della Corona d'Italia gli ono- 
revoli Lucifero, Ricci Paolo, Borgatta, membri 
della presidenza della Camera. 


Intendenti di finanza. 


Biondi cav, Salvatore trasferito da Bari a Chieti 
lisi cav. Scipione idem da Chieti a Bari. 


Ministero della marina. 

7 stato pubblicato da qualche giornale chei 
ministro della marina aveva dato ordine di so 
spendere il già incominciato congedamento della 
classe di leva di mare 1871. 

Per quanto sappiamo non si tratta che di una 
disposizione del Corpo reali equipaggi, per effet- 
to della quala i congedandi della detta classe in 
vece d’essere licenziati tutti insieme, lo saranne 
gradatamente mano mano che arrivano le nuove 
reclut:, » ciò per non recare il minimo distarbe 
nell'andamento dei servizi. 

Il tenente di vascello Spicacci Vittorio è sta- 
to trasferito dal 2, al 1. dipartimento. 

Col 6 gennaio p. v. passerà in riserva a Spezia 
lar. nive “Sardegna n. 

A completarne lo stato maggiore sono destinati 
al imbarearvi i seguenti ufficiali : Tenenti di 
vascello Rainer Guglielmo, Genta Engenio e Gam- 
bardella Fausto - Guardiamarina Mancini Loren- 

Linisti di 1. el. Sacco Ernesto e 

Zanardi Enrico - Capo macchinista di 2. el. fi. di 

capo macchinista di 1. el. Pinto Giuseppe Santo 

sapo macchinista di 8. cl, Santoro Nicola - Me- 

dico di 1. cl, Figliani Gaetano - Medico di9, el, 

Bonarotti Enrico - Commissario di 1. cl. Grassi 
Francesco - Allievo commiss. Bosco Leonardo. 

A surrogare sul “ Messaggero , il capo mac- 
chinista di 2. el. Pinto è destinato l'ufficialemac- 
chinista Bottari Salvatore. 

La “ Partenope , è giunta ad Alessandretta 
— l'“ Etna, è partita da Suez. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(Servizio speciale del Pop. Row) 

Vienna, 1, ore 1420 — Hanno approdato a 
un risultato concreto le trattative per l'istituzione 
di un Ministero delle ferrovie, mettendovi a capo il 
maresciallo di Guttemberg, che uscircbbe dal servi: 


zio militare attivo. 


Budapest, 1, ore 11.15 — Stamane vi fa ur 
duello per questione delicata tra Szirmay, primo at 
tore dell’ Ungarisches Polkstheater, e il barone d 
Arpad-Flenx, Quest'ultimo venne leggermente ferit 

— Il tribunale di Debreezin ha processato l'inve 
gnese Neukonim colpevole d'aver cagionato la morù 
di un certo Salomon, mentre lo ipnotizzara, 

Vienna, 2, ore 1. — La Wisner. Allgemein 
Zeitung annunzia che presso il Tribunale peudo i 
processo per una cuusa gigantesca. Si tratta di uni 
petizione per il pagamento di 10 milioni di fiori 
avarizata contro l'eracio da un Consorzio di azioni 
sti della Laenderbank, interessati alla costruzioni 
delle ferrovie trasversali galiziane, 

Queste essendo state assunte in Regia dallo Stato 
gli azionisti si pretendono danneggiati. 

La causa è interessante perchè i documenti com” 
prendono 1000 fugli manoscritti e 200 di stampa. 

La petizione fu presentata due anni addietro dai 
patrocinatore Stein è îu accordato un termine di dut 
anni per produrre la proposta ora presentata. 

(Sì Budapest, 1 — Il Presidente del Consi- 
glio, barone Banffy, in occasione del ricevimento 
di Capo d'anno, ha tenuto un discorso, nel quale 
ha enumerato le questioni che il Governo dovrà 
risolvere nell'anno ora incominciato. Ease sono la 
riforma amministrativa, îl compromesso coll'Aue 
stria che assicuri una soluzione rispontente agli 
interessi dell'Ungheria, le feste millennarie del- 
l'Ungheria e finalmente la riforma che sancisca 
la competenza della Corte suprema giudiziaria in 
materia elettorale. 

In quanto ai rapporti coll'opposizione, il baro- 
ne Bantty si dichiarò pronto ad accettare la ma- 
no stesa dall’opposizione per festeggiare amiche- 
volmente laricorrenza millennaria della Monarchia, 
ungarica. Relativamente alla questione d’Oriente- 
dichiarò sperare che la cooperazione manime del- 
le potenze riuscirà ad appianare le difficoltà in 
Orîente e così l'Ungheria potrà festeggiare iu 
pace, la ricorrenza dei dieci secoli della sna 
esistenza. 


FRANCIA 
(Servi 

Parigi, 1, ore 11,40 — E' prossima l'inuma- 
zione definitiva di l’asteur in un ran sepolcreto ci 
strutto in una cripta sottestante alla sala principale 
ove ha sede l'Istituto Pasteur. Vi si scende per una 
graude scala, La salma del grande scienziato sarà, 
collocata In una tomba di marmo al centro della 
cripta stessa. 

— Le esperienze fatte negli ospedali circa il sierc 
per la risipola e la febbre puerperale hanno dat 
buoni risultati, non però assoluti. e tali da metter 
l'efficacia del rimedio fuori contestazione 

Parigi, 1, ore 11,54 — Gli amici di Gambetta 
faranno anche quest'anno il solito pellegrinaggio a 
Ville-d'Avray alla tomba dell'amico, in cecasicne tel 
14.0 anniversario dellagua morte. 

— I reduci dal Madagascar (200.0 reg; 
porranno il 4 gennaio Ja bandiera del reggimente 
stesso agli Invalidi, davanti alle trappe e alle auto 
rità militari. 

—- In unarticolo pubblicato nella Rerue de Paris 
l’ex-ministro degli esteri, Hanotaux, difende strenua” 
mente il trattato di Tananarive conchiuso sotto la sni 
amministrazione, trattato aspramente discnsuo e cen: 
surato dai giornali officiosi del ministero attuale 

Parigi, 1, ore 11,46. — Vennero decise le nuove 
costrazioni navali di guerra per l'auno oggi cominciato. 

Saranno: una corazzata, ua inerociatore e due avvisi, 

Questi ultimi rapidissimi, calcoiandone le macchine 
per una forza motrice capace di filare 25 nodi all'ora, 

Invece non pare prevalga questo medesimo crite 
rio per la corazzata, Le sue macchine, a tiraggio or 
dinario, non andranno al di là dei 15 nodi 


GERMANIA 
(Servizio epeviate dl Pop. Row 
Berlino, 1, ore 1!.26. — [ debiti dell’arvo 


cato F sempre a Londra fuggiasco, fatti : 
contie 


speciale del Pop, Row. 


($) Madrid, 1 — Il maresciallo 
Campos telesrafa dall'Avana, in data di ieri 
I generali Valdes e Navario, colle loro rispet: 
tive colonne, raggiunsero separatamente di nuove 
le bande degli insorti, capitanate da Gomez e Mx 
ceo, della forza di 2000 uomini, che faggono di 
sperse e demoralizzate. Gli insorti, al p 
tro, avevano opposto resistenza alle truppe spa 
muole; ma, al secondo, si sbandarono senza come 
ttere, abbandonando armi e cavalii e perdend( 
molti uomini. 


Movimento della navigazione. 


N. @. I. — Il 19 il Singapore è giunte a Suez, 
proveniente da Massana © direhto a Napoli: l Were 
hington ha proseguito da San Vincenzo per Genova, 
proveniente dal Brasile; il Mamilla, proveniente da 
Montevideo e Buenos Ayres, ha proseguito da San 
Vincenzo diretto a Barcellona e Genova. 
—_————____—_—_————__z 
ANGELO CECI, gerente provvisorio, 
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ll Figlio D'Artagnan. 


le provava non aveva nul- 
si fosse trovata sola în presen- 
otto, si sarchbe abbandonata senza 
guo alla strana attrazione che egli esercita- 
di lei, 
bbe avuto soggezione d' interrogarlo, 
" ì apertamente tutta ln simpatia 
che un servigio come quello (benchè importantis- 

mo) nen bastava a giustificaro. Ma innanzi a 
Giulia non volle aprir l'animo suo, 

ld anche dato che quanto essa desiderava sa- 

dirsi al mondo intero, essa non v 
a cotesta donna che non credeva 
degna della sua fiduela, 

Elena si era alzata, appoggiata al braccio del- 
la signorina Regina; colla bianea mano aveva 
preso quella della fanciolla. 

Tn semplice anello d’oro cesellato, con un ra- 
Bino che pareva nna gocciola di sangue, ornnva 
ana delle dita di Regina. La baronessa lo distac- 
cò col muto assenso della signorina di Préfon- 
taine, ed offrendolo a Giorgio: 

— Siguore, diss'ella, volete farmi la cortesia di 
accettare qnest'anello? Non ha che un modesto 
valore, sogginnse con vivacità, scorgendo una 
mossa del giovane. T'enetelo come un ricordo di 
Rezina e mio. 

rgio guardò Regina che sorrideva deli 


| biamo 


mento, Preso l'anello presentatogli dalla baronos- 
Sa, e con Vock commossa e squisitamente cortesa : 

— Era il solo presente che potessi accettare, 
Vi ringrazio, signora, di averlo compreso, 

Giulia aggroîtò le sopracciglie, 

— Eco un soldato diverso dagli altri, che scim- 
miottava le maniere cavalleresche dei gentiluo- 
mini! 

In quel momento, un cavaliere spingeva con 
violenza la porta dell'albergo ed entrava nella sala, 

— Signor Barone! — esclamò Mathelina, 

— Mio marito sussurrò la baronessa, 

Giulia sorrise ironicamente, pensando; 

Arriva a proposito! 


CAPITOLO X. 
Tn cui il nostro amico Baldassarri 
antica conescen: 


Il barone Francesco di Laverdac del quale ab- 
ià molto discorso, ma che non conosciamo 
ancora di persona, era certamente un gentiluomo 
di grande e bella presenza, 

Abbiamo già detto che avava passato la qua- 
rantina, ma per essere esatti diremo che contava 
quarantotto anni suonati. Nessuno però glieli a- 
vrebbe diti perchè appariva aitante quarto ro- 
busto. 

Il viso soltanto denotava nna certa stanchezza. 

I lineamenti piuttosto dolci che pronunziati, lo 
sguardo non privo di vaghezza, facevano un sin- 
golare contrasto colla ruvidezza di una barba ne- 


_PREZZO DELLE ASSOC 


ra molto folta, che portava intera, spartita al di- 
sotto del labbro inferiore, alla moda del defunto 
re Enrico, 

La bocca carnosa e rossa; il naso allargato alla 
base, come sotto lo sforzo delle nari piuttosto a- 
perte; gli zigomi sporgenti; gli occhi di un gri- 
gio azzurrognolo profondamente affondati nelle 
orbite, velavansi all'ombra delle sopracciglie spor- 
genti, nere come la barba ed i capelli che por- 
tava rasi alle tempie e rialzati sulla testa. 

Infine l'aspetto era, a prima vista, simpatico, e 
ci voleva un osservatore molto perspicace per sco- 
prire su cotesto volto, che nonmancava di nobiltà, 
la impronta del vizio e delle passioni, 

Indossava un costume da viaggio di colore ca- 
po, la ginbba nascosta da un ampio mantello, era 
tagliata all'antica, il feltro a falde strette era or- 
nato da una breve penna rossa; una lunga spada 
chiusa in una guaina di cuoio giallo, ad impu- 
gnatnra di acciaio ossidato, gli pendeva a fianco. 

Si diresse verso Elena, e con voce che tradiva 
una grande e vera emozione: 

— E come! mi dicono che i cavalli della vo- 
stra vettura hanno preso la mano, e che senza 
l'intervento di un soldato, Regina e voi avreste 
corso grave pericolo ? 

E' vero, signore, rispose la baronessa, ma 
ne siamo usciti incolumi, cavandocela colla pau- 
ra, grazie a questo signore, I 

Ed indicava Giorgio che sì era appartato, per 
lasciar discorrere il barone con Elena, 

Il barone rivolse al giovane uno sguardo altero, 


siete voi che... 


— AU! fece egl 
s9, alla quale 


Poi, volgendosi verso la baroni 
prese corimoniosamente la mat: 

— Spero, signora, che avrete ricompensato re- 
galmente questo bravo giovanotto? 

L'intonazione della voce era affabile, e queste 
parole in sè nulla nveano di ofiensivo, tanto più 
che la divisa indossata da Giorgio autorizzava 
tale familiarità in bocca ad un governatore; però, 
la baronessa fece atto di protestare. Non ne ebbe 
il tempo, 

Giorgio si avvicinò e con voce dalla quale tra- 
pelava l'orgoglio rispose: 

— Regalmente, infatti, la signora di Laverdac 
mi ha fatto presente di questo gioiello. 

Ed egli faceva vedere l'anello di Regina che 
teneva ancora in mano, 

Il barone lo riconobbe ed alzò le spalle. 

— E' una celîa! Cotesto anello che appartene- 
va alla signorina di Prèfontaine vale a stento 
poche pistole, 

Giorgio rispose sullo stesso tono: 

— La palla e la carica di polvere colle quali 
ho ucciso il cavallo, valevano appena pochi sol- 
di. Ci guadagno sempre, 

Il barone aggrottò le sopracciglie, Egli com- 
prese la lezione e l'accettò di buona grazia, 

Infatti rispose con cortesia cavalleresca. 

— Perdonatemi, signore. Ho commesso nno 
sbaglio grossolano, ma datene la colpa alla va- 


IAZIONI E DELLE INSE 


stra di 
palpitasss un cuore di gentiluomo, 

— Questo è verissimo, mormorò piano Resi, 

Giorgio s’inchinò senza rispondere, el andj 8 
sedersi all'altro angolo della sala vicino ala fi 
nestra, 

— Questo giovane stimola la mia c. 
pensava Giulia, il di cui sguardo seguiva 
gio con tenacità. 

TI barone aveva, non senz'aftetto, baciata |a gna 
pupilla, ed orainterrogara la moglie stliadiagra; 
sia accaduta, 

Allorquando Jabaronessa finì dî soddiafara |, 
legittima curiosità, e l’ebbe informato di ogni cosa 

— Poichè, grazie a Dio ed a questo giovanoy 
to, la cosa è terminata non troppo male, non sy 
ne parli più. Tristano e Febo saranno rinpia 

ti con bestie più docili. Quanto a quell'inb. 
cille di Pietro, ho gran paura di doverlo trim, 
piazzare, è in uno stato veramente critico, 

— Povero giovane! fece Elena, 

— Un bruto! replicò severamente Lavendac, 
che ha dovato commettere qualche sciocchezza, 
Del resto l'ha pagata. Peggio per lui. Ma ciò che 
mi meraviglia, è, che voi che uscite per lo più 
in lettiga, abbiate scelto oggi la vettura! 

Giulia intervenne, 


RAZIONI. I 
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OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rne de 


CAV.I.MAZZON : C. fer 


Stabilimento di avicoltura Sta 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tutti î giorni da mattina a sera 


Via de' Pastini NL 19 € 20 e Via della Guglia N.5) 
Pre: 


Polli . . 4 
Pollanrhe | 
Galline . , 
Capponi | 

Capponesse 


GIORNALE @2-— | | 7 E: 
22" FANCIULLI 


Piccioni , , 
dinfio da Cordelia e A. Tedeschi I 


Faraono + + n 275, 
Servizio giornaliero a domicilio, 
Per ordinazioni a_m domandare di 
Contesimi 25 il numero. 
Anv, E. 12 - Sta, L 6,50 - Tria. L 3,50 (Bet, (1.18). 
Chi manda Lire 12,50 (Estero, Fr. 19) 


esseri illa Vittoria. n 
io: Nel bonchi incan- 
riccomente iilustr, con co: 
ic. del premio. Est, 1 Fr), 


24. pagina (5 colonne) cent. 20. 


Per gli av ichelien.| 


Guida del Forestier 


italiana, 


Milano = 


o al portone di Bronz 
piano si distriiscono i biglietti) 


È il più grande giornale illustrato d'italia 
con disegni originali d’artisti italiani 


Est ogni domen i 16 0 20 pie, va copra 


rat ITALIANA & 


forrico cou a cronistoria dal 1845. (1 60 cent. sono aggiunti per laffrane del premio. Estero, 1 Fr.) 


(CO, Via Santa Marta dalle 


del giorno 


10 atte 


Îe Caso, dalle 


dal 
illa 44 


"vivavzss 


ORSINI: (ia 

MONTE DI DIE g n 

° Nel Peeno 85 Lire lano 

ANGBLO: permesso Div. Militare 11. 

CATACOMBE © AGNESÌ cotto Ta Cltesai tavti tore 
ora Esce ogni dimen in 15 pan 

dalle 10 


Centesimi 40 il numero. 
NEL REGNO 5 LIRE L'ANN 


di dalle I alle 
dalls 3 a 
nome: dall 5 a tirire 

îî saggio gralis alla Gas proîittara 
zetta Agricola settimanale. Ail'alba del 
@ Abbonamento annuo L. 3,50 e ritirata, il gener 


ANO- Via @ 08 cattura 
facendoli immedidi 


PREMIO 


tati, fiabe di P. Petrocchi. Un vi 


sono agginuti per l'afrancazione del perta in ciomolit. (1 50 cent. s0n0 Ag; 


tranionto x rops __ Giornale delle signore i 


lt) su pe utt gt cost LAVORI A ; El pù spl rive gira di ve ni Mondo ta 
Li CELIMONTANA: È È at » È PER CHI SPENDE PIU' DI 


inili! UNA LIRA IL NUMERO "PCI REGAL LIRE 100 
È Femminili dt, 18- Ti, 10-05 Piccino UN REMONTOIR ARGENTO 
gni mese um fascicolo in-4 di stero, 0). bici CHE RPRRDE PIP “pa 
Gea use pieni di cia ta Con e i Lottue illustrato per i bambini PER CI SBENDE PIU DI UNA SY EGLIA 
E - can L10 -Sm 1,6 -Trin. 3, (ls, Fr. In) Lire 3 l'anno. Orlogera Gi Oreficeria Via Uffici del Vicario 2 
Lire 8 l'anno (ite f7 DI NATALE, di Corti. Un volumi Gong i Bd niro SAVERIO STOPPA - ROMA 
PREMIO: Fix Atmaa sce PREMIO N 


bono, N. Maschiati @ Gaetano Colautoni 
13 DARE 5» Un grosso Yo (Estero, Fr. 9). 
tale dalle 0] dimo di 540 T'arancazione doi premi eggiu i 


Per lisstero, un franco), 
—® ANNO XIX - 1898, @— ——® ANNO XVII! - 1898 d 


A, MODA = 1; HLOGANZA 


Ingresso Una Li 


MUSEO VATICANO: via 
done del Giardino: dalle 


ETRUSCO : a Papa Giulio fu 
nia: dalle 10 alle 1 
ANTICHITÀ": alle Terme Diocte 


Porta 


to, garantiti L. 12,5 
Mi) 5-80 
Riparazioni garautite per un anno, 
{ 1 
{ricevuti, brucia 


La Fabbrica di Macchine F, v. Inti a 
ala a gui ant: Rao LO l'amo Et, FP. 15) 3 battaglione, 

Dreyse, Soemmerda in Germa- go 

nia, cerca rappresentanti adatti Lo get 
per la rivendita di macchine da 


ghiaccio di eccellente costri 


infatti 
| compagnia comau 
tornava da Adua 


na: dalle 9 alle ti, 
Apia Antica! 


RIAICHE: via Appia Antica 27; dal 


i (6 pag. di testo iu-4 ricche d'ine. di moda e lavori, numerosi Ogni 15 giorni un fascicolo di 8 pa; n numerose inc. e annessi 
1, eee Copertina con igurino colorato. Elma gii 

n Ù ., due B (Estero, Fr. 13 l'anno) 2 — sE) 

Ingresso Cent. 25 È nn GUI menta Le 20,30 st 10 preti 

le da i DIRIGERE CON 


DI romr AS: via l'orta S. n 
ERIA VITT. EMAN,, 64 E 


rario delle Ferrovie Corso 35%, 
Partenza da Roma per le linee di — PREMIATI PRODOTTI SPECIALI - 


della R. Farmacia 


Ciaburri 


CERRETO SANNITA (Benevento) Il » 
Anticloros Cinburri — pillole lodate dai prof. so emmola, comm. Biondi, ono- | N IL POPOLO ROMANO 


le Fede, cavalieri Ria, Ciaramelli, De Bonis — consulenti è primari del grande Ospedale di lella enpitale 
Napoli -- come di azione infallibile contro Nidezsa nelle donne -- L. 8 la boccetta. | mr te ata si del Regno 


Pillole € if lodatissinme contro la debolezza dal ——_ ez’. 


nervi. (Ricetta dell'illustre prof. di Napoli). — L. 3 la boccetta, = 
ha soggiogato lg 
natura con l'acqua 


Bromiron Cinburri (Beomuro di ferro liquido) — usato con vantaggi immensi contro | 
l'epilessia o contro le nevrosi dei bambini e dalle persone delicate pel suo grato sapore. L, 2,30 la bott. | i 

igioniea ricosti- 
tuente, la sola raccomandata dai medici, non con- 


| Documenti medici di importanza a richiesta ; formole di composizioni interamente svelate, || 
DG Vendita in tutte le Farmacie e Case di prodotti chimici 2 Il tenendo nitrato d'ARGENTO (cuntii di 
SAL SATURNO) ed approvata dai primari par 


Deposito principale pressso 1’ autore 
—— rucchieri della Capitale e da certificato rilascia 
togli da Emilio Lancia parrucchiere di S, M. la 


— 000 Regina d'Italia), senza cho alcuno possa sospet- 
GO LI L) A è delle cerimonie, 4 
È = 


taro l'uso di un pi ‘ao, esso ridona ai 
> Il conto, soltani 


è by 
PREUMATISMI® pone 
ha = _e 


Ingresso Cent. 50, 


10: MUSEI, PINACOTROA TARULA- 1 ole dir 
10 all 1 


} dovangu 
S; Conserva pomodoro 


Produzione a Su (Alghero), Pacco | 
postale di 3 k 60. | 


S) Pa 
lia, comm. 


Londra, 
rà in pers 
Inogo, una + 
metà di marzo. 
na partirà pel 


Napoli. 
Pisa. 
VForiwo; 11! 
Niilano. 


Y LETTI FERRO VUOTO 


A 


pn. ER 
CELSO $ 
uao % 
ALE SPAL 


Berlino, ? 
essere ormai cos 


cati, 
Nettuno-Anzio. 
Mi 


ROMA 


Via Gaeta, 6-H. 


DE 
lia 


BREVETTATO 


Fe ‘03109 tI 


Gotta articolare. Il malato fece uso di ogni sorta di medicamento : 
Vino e Pillole di Colchico, Litina, ecc., ma fra tutte le preparazioni la iù 9 
‘efficace fu il Liquore Laville, ' (Tratato della Gotta : Ossetv: ione XCIX) 


e Diploma d'onore all'Esposizione d'Iyiene in Roma, Sell dregra 
1; Quia. e Cinck,0.30; Calor. Cale, 
0 Qua. Cin); Calo Cal, 050 | 


Hobil, Tappezzerie, Lane, Crine, Materassaio, TS. mIOVASt IN sorte LE FARMACIE 
— ‘ 0046 


TRAIWAY ROMA-TIVOLI » ° 
7 n Medaglia d’oro all'Accademia Parigina 1893 


App. del Popd 


IL Fia 


‘iglie par L. 10, 
Slicutela di toletta che al suo na 
g0zio trovasi la stevilizzatrice per disinfettara i rasoi 


— Lo sola 
{ signora di 
(rio di anda 
i Provvidenza. 
fontaine sari 


2° CATEGORIA 
25 parole Cent. 75. — In più di 25, Cent. 5 cad. 


___D'AFFITTARSI ALLA CITTÀ DI VELLETRI iS 
VIA NAZIONALE 123 ti. 


1Ù camero, cucina, svifitie cet, Wi null 


CAMERIERA TEDESC 


ia Roma. Rivolgersi A. Gi, 


d'anni 35 cerca. posto 
presso famiglia distinta 
Via Pauisperna 4 piano 


1 CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In più di 2 


AFFITTASI APPA 


pui ee D''AFFITYARSI 
A_FOCEI PASSI sura fa. E come 1a! 
20 mite. Dirigersi Riposa de' Barberi NÉ x i persone, aveva 


PRESSO DISTINTA SIGNORA è È — loseguiva 


ioni di tedesco | elegantemente mobiliato, posizion 
fa Panisperna | mera da pranzo con comodo di ca i imporle la mia 
SI _ | portiere in Piazza Barborini N, s t N ! mente di non avi 


Ai the | VIA NAPOLI P, P, divoe mdo incorsa nell 
sa, Via del Corso g ti Rn e mi rimprovel 
Mente perdonata; 

ma to. TR igeie — Non vi met 


3 CATEGORIA [litri w 
la dà lozioni a bambine ivamento Elen 


5 parole Cent. 50 — In più di 25, Cent, 5 cad, N 
SIGNORINA fac at quem tanezionia damit 
È sponsabile di un 


LA PETTINATRICE Fmina ci i è reperi. | francese, Dirigerai tutti i giorni, eccettuato i fostiti. allo 
dile via 8. Apollinare £ t: alle 9 pom, Via delle Coppelle N, p. d'prima pore 
01 alle 16. Servizio a domicilio. Lire 1,50 di giorno ® sinistra, "CAM affatto prevedera 
La signora Gall 


RPIRTINENTO SIERRA | Gna PADESGA sec get | LEZIONI DI TuDGStO posa 


Tazza vasche da Javare. cantina, gns © portie dorli, Via Margana 49, dA | toutato &. Proch Via Sardegna N, 
azzenti è tanti auguri po: | ! Essa s'inchinò 


ia Piasza Monte d'Os i0 ps corsi a 6 lire mensili Pradazioni: 
n) dell'Arco Traverti 
GRADE GALLINARO | istante in cui cari 


25 parole IL, 1 - Ogni parola in più cent.$. 
Appia Nuova 
!do acuto su di E 


j i Farfalla Rota 
fovauni) Uova garantite di giornata 4 n Noa credoro 
Parguelta frasend 


con terrazze, 


Uenl. è cad, Mii 


ossi serione 
sant lingeri 
do chambre, o 

ence, cerire Edvige ©, Vi 


"erudito dà Tezioni 
Prezzi mit, 


SIGNORINA FORESTIERA 


Carlos, da lezio 


Signore che deside 

l'ora del loro sgravo 
dell'Olmata 4-4. p, 

me F. Wuchter, Massim 


AVVISO 


ri sebiarimenti V 
8. M. Maggion 


551 LIRE 15 MILA? 


Se toghe per di 


BAGNI - ANTICO, STABILIMENTO, PE | Essi ti ie Ce gl 
SORA GRANDI ED ELEGANTE ps 


cali ridotti a nuovo. 
Pri miliari vd 
entrata € cuciua primo piano, da adittar 
mezzogiorao. 


posizi - 
quilinò 3, Dirigersi portteri n 


Corrispondenze 


atossa, al gas vasche da lav, 


FORNO CEDESI 0 AFFITTASI tomi 
postino conalo e goplata, con bona cilena ica 
fornaliero cirea 1. 150. Per trattative dirigersi alta Casa | — P 
Eater Sy Via Venti Sestembre 28 (Casa fondata LS lil ile da a, Offendaoh s;M0. 


Îezioni a 
corris 


DOMANDASI PERSONA sort, pero 


Auni per signore solo. Inutile presentarsi somme. Bulet 
mo referonte Via Fontanella di Borgheso 71: ss 


Ande Ti pag Compioto sagri 
gudlmnzioni con biglistio postato dà i centi pu: | Aceuriina Convinto suzrit et. 
He a dowicillo. Doposito via Coppelle 2*‘piano UL. .| anima gombattuta Tutto crei cbilo aniarceza perdi 
395° "| dimontearmt dito euro Sotiraato pazslon. SÙ fl 


* 


L— rieencim sieve pu te uv eno pi Siatna a vi DOT > ICAO 


